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L’a-normalità 
del PSI

La segreterìa provinciale della DC di 
Agrigento ha ricevuto, nei prim i giorni di 
febbraio, un ultimatum da parte della se­
greteria provinciale del PSI: la DC deve 
sconfessare le Giunte « anomale » DC-PCI 
che si sono costitu ite  a Palma Montechia­
ro, Ravanusa, Ribera e S, Margherita, per- 
ché in contrasto con il quadro po litico na­
zionale, il pentapartito.

Quando si dico la coerenza!
Anche la Giunta di Sambuca è « ano­

mala »>, in quanto in contrasto con il qua­
dro pentapartitico, e senza che il PSI pos­
sa tirare in ballo la scusa della governabi­
lità, v isto che II monocolore comunista, 
maggioritario, ha am m inistrato per ben 
sci anni.

I d irigenti del PSI dovrebbero spiegare 
alla pubblica opinione, a chi non si Inten­
de di m isteri po litic i ma ò abituato a chia­
mare ogni cosa con il proprio nome, per­
ché è « anomala » la posizione della DC 
e non è « anomala », invece, la loro.

La nostra spiegazione: per II PSI è 
•< anomala » qualsiasi Giunta costitu ita  al 
di fuori dal quadro pentapartitico, di cui 
il PSI non faccia parte; non è « anomala » 
qualsiasi Giunta, costitu ita anche al di 
fuori del quadro pentapartitico, di cui il 
PSI faccia parto.

Come dire, le regole del garofano.
Un fiore che fiorisce, ormai, non solo 

nei giardini e nelle serre, ma, soprattutto, 
nei Palazzi.

La poltrona, in fa tti, è il suo « habitat » 
preferito!

Franco La Barbera

Eletta la nuova Giunta 
unitaria di sinistra

Eletta dal Consiglio comunale di Sam­
buca sabato 14 febbraio, S. Valentino « Fé- 
sta dogli Innamorati », la nuova Giunta di 
sin istra. E' capeggiata dal comunista A l­
fonso DI Giovanna che à stato riconfer­
mato nella carica di sindaco.

Al PSI sono stati a ttribu iti due asses­
sorati: Sanità e Solidarietà sociale con 
la delega di vice-sindaco e Finanze. Bllan 
ciò e Patrimonio. Il primo è ricoperto dal 
dottor M artino Abruzzo, medico, il secon­
do dal dott. Baldassare Amodoo, docente 
di matematica. Per quanto riguarda il PCI, 
escono di scena gli assessori Michele 
Maggio o Francesco Vinci. Sono stati rie­
le tti Giuseppe Castronovo, Antonino Gur- 
rera, Matteo Lo Giudice, Pietro Sortino ai 
quali secondo le previsioni, dovrebbero 
essere a ttribu iti rispettivamente i seguen­
ti assessorati: Lavori pubblici, PuOblica

SINDACO: Alfonso Di Giovanna - ASSESSORI: M artino 
Abruzzo (vice-sindaco), Baldassare Amodeo, Giuseppe 
Castronovo, Nino Gurrera, Matteo Lo Giudice, Pietro Sortino

Istruzione, Annona, Agricoltura. Approvate 
anche le dichiarazioni programmatiche le 
quali In tempi brevi, puntano sul consegui­
mento del seguenti ob ie ttiv i: 1) piena at­
tuazione del piano regolatore generale;
2) ristrutturazione degli uffici e del ser­
vizi del Comune e adeguamento della 
Pianta organica.

Le dichiarazioni, definite dal capogruppo 
della DC, Agostino Maggio « fretto losa 
ed Improvvisata collazione di varie foriti *, 
prevedono tra l'a ltro, il rip ris tino del ser-

La DC sul piede di guerra
Scenderanno veramente sul sentiero di 

guerra? I loro commenti, a caldo, fanno 
pensare proprio di si. Loro, I de, presenti 
in consiglio comunale, non erano d'accor­
do a che si arrivasse ad una riconglunzio- 
ne tra PCI e PSI. Ma ormai è fatta, Sabato 
sera 7 febbraio, Infatti, c'è stato lo scam­
bio delle vere tra gli « sposi infedeli », 
che hanno deciso, ancora una volta, di 
dividere lo stesso letto. E eie') avviene In 
barba alle d ire ttive del PSI, che non vor­
rebbero le giunte con i comunisti. In un 
periodo In cui i socialisti si accaniscono, 
più degli a ltri, contro i f lir t  PCI-DC, con le 
conseguenze ben note ad ognuno. E' vero. 
De ll’amante si dice di tutto : ma poi la si 
cerca sempre. In sei anni di separazione 
legale, i socialisti ne hanno detto di tu tti
I colori, su una amministrazione e SU un 
PCI demonizzati a più non posso,

I comunisti, dal canto loro, non hanno 
fa tto  di meno. Ma. come scrive Franco 
La Barbera: * E' scontato che certi valori, 
come la coerenza, non trovino posto nel 
partiti po litic i che tu tto  valutano, con la 
più assoluta spregiudicatezza, In term ini di 
voti, di poltrone, di potere..., capaci di 
sconfessare a sera quel che era stato 
stab ilto al mattino », I do pare che abbia­
no pensato di reagire. Lo faranno? Passe­
ranno alla vera opposizione? Fino ad oggi 
Il loro sole è stato in term ittente: si sono 
avuti periodi di morbida opposizione, di 
assenza totale, ma anche quelli di solida 
rietà, tanto da far dire ad uno dei consi­
g lieri de, Nino Palermo: » Quale allenato­
re sarebbe così incosciente da cambiare 
una squadra che stravince? », E aggiunge 
che la DC sambucese dissotterrerà l'ascia 
di guerra.

Angelo Pendola

vizio di medicina scolastica, il potenzia­
mento dell'agricoltura e della zootecnia, 
la piena valorizzazione delle risorse tu ri­
stiche. attraverso la realizzazione di Infra­
stru ttu re  e l'insediamento di complessi 
sportivi ed alberghieri sulle sponde del 
lago Arancio, l'urbanizzazione della barac­
copoli Conserva. Ad inizio di seduta è 
stato espresso sdegno e costernazione 
per la strage attuata dalle Brigate Rosse 
ed ó stato commemorato il p itto re Renato 
Guttuso, recentemente scomparso.

Tramonta, cosi, nella cosiddetta « Pic­
cola Mosca » non senza macchia e non 
senza onore l'era del monocolore comu­
nista che, per sei anni, ha amministrato 
la cittadina.

Cosa cl guadagnano I due schieramen­
ti po litic i con la rfcostltuzlonc della Giunta 
di sinistra? E' questo l'argomento del g io r­
no. Stando all'opinione corrente, il PCI, 
dopo gli esposti alla Magistratura da par­
te di ambienti vicini al PSI, una certa tran- 
qu ilità  ed una maggiore sicurezza che lo 
metterebbe al riparo dalle bordate ester­
ne etl anche Interne che stavano divenen­
do pericolose; Il PSf, dopo la frana delle 
ultime competizioni amministrative, ci 
guadagnerebbe la partecipazione « comun­
que su un piano di pari dignità », come si 
afferma nel documento programmatico 
congiunto, alla gestione di opere pubbli­
che per l'im porto di diversi m iliard i e al­
l ’ampliamento, a breve scadenza, della 
pianta organica del Comune,

Di certo è che la neonata Giunta di si-
G in seppe Merlo
(cont. a pag. 2)

Le giunte anomale
L'« affaire » delle cosiddette giunte ano­

male messe in piedi dalla DC e dal PCI conti 
unti a tenere il banco delle polemiche e delle 
prese di posizione. Sono di questi giorni le 
dimissioni che il sindaco di S, Margherita 
Bel ice Gaspare Valenti, democristiano, e gli 
assessori del suo partito hanno rassegnato 
alla segreteria provinciale della DC di Agri­
gento. Con questo atto i dimissionari, men­
tre si uniformano alle direttive del proprio 
partito, operano di fatto una precisa scelta 
di campo con la quale, chiedendo sostanzial­
mente alla direzione provinciale della DC che 
vengano considerate del pari anomale le Ginn 
te costituite fra PCI c PSI, svuotano di si 
gnificato concreto il proprio atto relativo alle 
dimissioni. In altri termini, come ci ha te 
stualmente detto uno dei dimissionari da noi 
raggiunto telefonicamente dietro garanzia di 
rimanere, momentaneamente, nell'anonimato 
« ... noi non intediamo fare da cavia a nes­
suno. Le nostre dimissioni dovranno assume­
re un carattere di piena reciprocità nei rap 
porti tra DC e PSI. Se si smantelleranno le 
Giunte PCI-DC altrettanto dovrà avvenire 
per le Giunte PCI-PSI. E' tempo di finirla 
con l'arroganza del PSI che si considera libero 
di fare quello che c... crede, perché, nell'am­
bito della propria autonomia locale, anche la

Ritornando alla questione Giunta PCI-DC 
a S. Margherita Belice tra le righe del docti 
mento stilato dal gruppo consiliare e dalla 
locale segreteria politica della DC ed inviato 
a chi di competenza, sembra di capire che, 
nonostante le dimissioni nelle mani della Se 
greteria provinciale della DC, intanto, resta 
pienamente valido il rapporto di collaborazio 
ne con il PCI come pure resta pienamente 
funzionante la Giunta in carica. Conferman­
do la validità di questo asse preferenziale con 
il PCI la DC — si evince sempre dal do­
cumento —• apparirebbe disposta, qualora 
se ne creassero i presupposti, ad esaminare la 
eventualità della costituzione a S. Margherita 
Belice di una Giunta di salute pubblica nella 
quale il PSI potrebbe aggregarsi agli altri due 
partili senza sconvolgere l'attuale schieramen­
to derivante da scelte politiche operate col 
pieno consenso della comunità locale. Intan­
to, quasi a confermare lo stato d'animo ama­
reggiato della DC margheritese, a qualche 
chilometro di distanza, cioè a Sambuca, si è 
costituita, il 14 febbraio, una Giunta PCI 
PSI che viene ad aggiungersi all’altra, geogra­
ficamente, molto più vicina di Montevago va­
rata all'indomani delle scorse elezioni ammi­
nistrativa

n i______ I I . J *

Storiella di fantapolitica
In margine alla ricostituzione della Giunta PCI-PSI, ho scritto  in tono semiserio 

questo brevi note che seguono, riecheggiando, parafrasando ed anticipando quanto 
hanno scritto  e forse scriveranno domani I redattori del nostro giornale che usando 
un linguaggio figurato hanno paragonato l'incontro paesano PCI-PSI ad una torm en­
tata ed interessata storia sentimentale degna del buon tempo antico.

Nel numero 258 de « La Voce » un affermato giornalista definiva la Giunta PSI-PCI 
« M atrim onio d ’interesse »,

Nello stesso numero, un altro emergente giornalista dell'opposizione politica 
parlava d e ll’Intesa PCI-PSI come di un * parto d iffic ile  ».

Manco a farlo apposta, in quegli stessi giorni, un noto pubblicista locale scriveva 
di « minacce d'aborto » che avrebbero pesato nella gestazione della Giunta PCI-PSI.

Sono convinto che nei prossimi numeri de « La Voce », g iornalisti affermati o 
emergenti che dir si voglia, a commento di eventuali deludenti risu lta ti della Giunta 
PCI-PSI, parleranno di « fig li bastardi e degeneri »: penso che non può essere d iver­
samente; in fa tti da un « matrimonio d'interesse « e da un “ parto d iffic ile  » coste lla to 
da « minacce d'aborto » debbono nascere con molta probabilità figli degeneri ed 
handicappati.

DI questo passo c'è da supporre che tra qualche numero, Il sunnominato giorna­
lista d'opposizione, v isibilm ente soddisfatto per eventuali d iffic ili rapporti PCI-PSI, 
Intito lerà compiaciuto II suo articolo sull'argomento « Divorzio in vista tra PCI o PSI 
al Comune ».

Nel suddetto articolo, con tono solenne, il predetto giornalista d'assalto senten­
ze rà  che il matrimonio d ’interesse PCI-PSI è destinato inevitabilmente al divorzio. 
Experientia docet: « un matrimonio d ’interesse » ha molte probabilità di fin ire In un

Mimmo Borsellino
(cont. a pag 2)
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Storiella di fantapolitica
(cont. da pag. 1)

divorzio o quanto meno di vivere una vita stentata e povera,
Ma il nostro infaticabile giornalista d'assalto non ha fin ito ; nel numero imme­

diatamente successivo por assestare II colpo di grazia alla moribonda Giunta PCI-PSI 
parlerà con grande entusiasmo di un imminente « compromesso storico per un ma­
trim onio DC-PCI a Sambuca » al fine, ovviamente, di propiziarlo e favorirlo.

Ma la sposa sedotta od abbandonata, cioè il PSI, chissà cosa ordirà contro « i pro­
messi sposi » PCI-DC?!

Insomma, vi è tu tto  un romanzo da scrivere a puntate per i g iornalisti rampanti 
do « La Voce », che si divertiranno tanto a parlare di: « matrimonio d'interesse », 
« parto d iffic ile  », « minacce d'aborto -, « divorzio in vista », « sposa tradita ■>, « pro­
messi sposi » e cosi via di questo passo.

Questa storie lla per quanto banale e fantastica potrà sembrare, forse non è poi 
tanto immaginaria, perché invita le forze politiche locali a consolidare la stabilità e la 
continuità amministrativa che hanno sempre caratterizzato Sambuca, soprattutto in 
considerazione del grande balletto e della gran confusione che esiste a live llo di com­
posizione di giunte locali in tu tt'lta lia  e nell'Agrlgentino in particolare, dove la storiella, 
testò descritta, ò esperienza concreta e sofferta di m olte giunte locali.

Vengo anch’io 
No, tu no!

Il 14 febbraio il Consiglio comunale 
ha e letto la nuova Giunta, in cui sono sta­
t i sos titu iti due Assessori comunisti con 
due socia listi.

La scelta degli Assessori comunisti 
« da elim inare » è stata m olto travagliata 
a ll'in te rno del PCI e ha causato un po' di 
ritardo nell'elezione della Giunta.

Con questa vignetta dell'aerostato Best 
e May hanno cosi commentato i fa tti:

S C E N E  Df l UN

MATRIMONIO

f e r m i o  « w

Uff MESE t>0 PO

('Cm, SÈI PROPRÎ ) 
V U fS fa  IA6 I LEI /

Eletta la...
(cont, da pag. 1)

nlstra, allo stato attualo, alla maggior 
parte dei c ittad in i non addetti al lavori 
appare più il fru tto  di un accordo verti- 
c is tico  che la concreta volontà di venire 
Incontro alle esigenze della comunità lo­
calo. Se poi le cose stanno diversamente, 
saranno i fa tti a sm entire qualsiasi im­
pressione negativa e qualsiasi Illazione 
su questa operazione politica che già sul 
nascere è stata definita, senza tanti com­
plim enti, « matrimonio d'interesse »,

Leggete e diffondete

f/o/e Hesi dopo

W

e  & $ e j L w c c B w  p is s ic c i
MAH l ...
TRMTAV» _

( M H o n e .

«Arredamenti NOVA IDEA»
di CACiOPPO GIORGIO 

Via Circonvallazione, - Sambuca di Sicilia

Mobilificio « NOVA IDEA »: gusto ed armonia - Serietà» cortesia e garanzia 
Una risnoftta ticr tutte le esigerne Hi nrreHflmentn

Il «non allineato» 
e le scelte sociali

SI potrebbe cominciare questo articolo 
con lo stesse parole del nostri vecchi: 
C'era una volta.,, e poi proseguire il rac­
conto parlando di un animale in via di 
estinzione che rischia ormai di scompa­
rire dal suolo Italiano visto che solo a 
parole tu tti si dichiarano di volerne sal­
vaguardare la specie, di rispettarlo per­
ché esso è una razza pregevole ed Indi­
spensabile att'equllibrio del mondo anima­
le, mentre alla prova del fa tti assistiamo 
al suo lento, Inesorabile sterm inio por­
tato avanti con perversa insistenza dal 
cacciatori della Destra, della Sinistra, dol 
Centro,

L'animale in questione ha un nome: il 
non allineato, esso ha anche un omoni­
mo nel mondo della politica, anche lui 
coinvolto in una grave crisi d 'identità che 
rischia di farlo scomparire dal mondo inu­
mano e se lla rlo  della politica dove egli 
ò coinvolto in gravi problemi esistenziali,

Il non allineato è sostanzialmente un 
uomo libero da pregiudizi e da sovrastru t­
ture mentali che lo portano naturalmente 
ad abbattere gli steccati che i pa rtiti po 
litic i, i clans di potere ad esso collegati, 
alzano In continuazione a difesa di egoi­
smi e di privilegi conquistati su una mal­
riposta fiducia elei corpo elettorale, dalla 
sua incapacità a sapere v ig ilare sul pro­
pri rappresentanti.

E' evidente che un cittad ino libero che 
ha come lim iti la sua intelligenza ed il 
buon senso, non ha né può avere un fu­
turo in stru ttu re  che mirano alla difesa

del propri Interessi contro ogni logica. 
Anche II c ittad ino non politicizzato vedo 
questo individuo atipico secondo una d i­
scrim inante comune, una pallina di plng 
pong che va da un lato a ll'a ltro del ta­
volo, un Individuo equivoco e poco af­
fidabile, da non coinvolgere In alcun mo­
do nella gestione della cosa pubblica.

Facendo parte di una commissione co­
munale, mi ò capitato di difendere una 
proposta della maggioranza. A ll'uscita del­
la riunione, un esponente della minoran­
za (un uomo di cui ho simpatia e stima) 
ha commentato la mia scelta con le se­
guenti parole: « Pensavo che tu avessi più 
coraggio ». Probabilmente se avessi r ite ­
nuto valide le ragioni della minoranza, l'a l­
tra parte avrebbe detto le medesime pa­
role. La scelta dei due gruppi in seno alla 
commissione invece appare a tu tti « nor­
male e coraggiosa * solo perché rispon­
dente ai desideri del rispettiv i partiti.

Il guasto maggiore che hanno prodot­
to i pa rtili po litic i alla società italiana è 
quello di avere soffocato il libero arb itrio  
nell'individuo che ormai deve pensare, 
agire e parlare solo per gli Interessi del 
gruppo di cui fa parte o a cui suo mal­
grado ò stato affilia to .

Il non allineato dunque ha bisogno dì 
trovare un suo posto preciso, se non si 
vuole come l'animale della favola rischia­
ro la sua estinzione. Vorremmo m etterlo 
in un zoo-safari o in  un parco protetto?

Salvatore Maurici

CELLARO
VINO DA TAVOLA 

BIANCO, ROSSO c ROSATO

PRODOTTO E IM BOTTIGLIATO DA 
CANTINA SOCIALE “SAMBUCA DI SICILIA,, 

S.S. 188 CONTRADA ANGUILLA 
TEL. 0925-41230

43 SPORTELLI IN SICILIA

TUTTE LE OPERAZIONI E I SERVIZI DI BANCA
CREDITO AGRARIO E PESCHERECCIO DI ESERCIZIO 
CREDITO Ali. AHIIGIANATO
OPERAZIONI DI LEASING ORDINARIO E AGEVOLATO
factoring
EMISSIONE DI PROPRI ASSEGNI CIRCOLARI 
SERVIZI DI TESORERIA
SERVIZI DI CASSETTE DI SICUREZZA E DEPOSITI A CUSTODIA 
SERVIZIO DI CASSA CONTINUA

ASSISTENZA COMPLETA OPERAZIONI IMPORT-EXPORT 
BANCA AGENTE PER IL COMMERCIO DEI CAMBI

« L a  V oce» il tuo giornale....
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MEDAGLIONI SAMBUCESI a cura di Michele Vaccaro

“L a  nuova A r p e t t a ’, una m eteora
Dopo il secondo conflitto  mondiale fio­

rirono in S icilia numerose testate di stam­
pa minore, non certo per qualità bensì 
per lim itata tiratura di copie, Podio eb­
bero una certa floridezza, altre scompar­
vero senza tanto clamore, cosi come nac* 
quero, « La nuova Arpetta », purtroppo, 
fece parte di questo secondo e fo ltissim o 
gruppo. Essa nacque con l'autorizzazione 
civ ile  e penale di Salacca n. 1428 del 20 
ottobre 1950, La direzione e l ’am m inistra­
zione trovarono ubicazione al n. 101 del 
Corso Umberto I. Fondatore e direttore 
responsabile fu Giuseppe Bellino (1913- 
1976), che dalla morte di Calogero Vac- 
caro (1938) al 1955 ricopri a Sambuca la 
carica di arciprete. Questi creò attorno a 
sé un pìccolo cenacolo di giovani le tterati 
ben preparati ed entusiasti. Nonostante 
ciò II « periodico culturale inform ativo » 
morì sul nascere: ne uscirono appena due 
numeri (sic).

Tralasciando I problemi inerenti la fon­
dazione e l'organizzazione, senza troppa 
pretesa critica, si possono citare almeno 
tre  motivazioni che condussero alla « mors 
acerba * tale testata Anzitu tto lim itaz io ­
ne e la dipendenza a qualsiasi costo dal- 
l'« Arpetta » dei Navarro, Don Bellino fo r­
se s 'illuse di essere II Navarro della situa­
zione e rifacendosi al « Proemio » del pri­
mo giornale uscito In Sambuca non mutò 
neanché il t ito lo  perché ■ la sambuca pres­
so gli antichi era uno strumento somi­
gliante ad una piccola arpa » e perché 
voleva continuare l'opera del le tterato di 
Ribera ma sambuceso d'adozione, Aggiun­
se solo l'aggettivo « nuova » per d is tin ­
guere il suo fog lio da quello uscito quasi 
un secolo prima. Nel medesimo « Proe­
mio » (« L'Arpetta », 10-4-1856) Vincenzo 
Navarro mirava soprattutto a « rinfresca­
re l'ingegno di una eletta mano di valorosi 
giovani che non vogliono dimenticare le 
appreso lettere... », don Bellino, procla­
mandosi fedele cultore delle patrie trad i­

zioni, si propose il medesimo fine in una 
breve presentazione del giornale, sul fron­
tespizio del primo numero. Anche nella 
forma e nella struttura il foglio navarria- 
no costitu iva un « m odello » da Imitare 
quasi « coattivamente ». Ecco allora che 
entrambi I numeri de « La nuova Arpetta » 
si aprono, alla maniera della « vecchia ». 
con due ritra tti di personaggi fondamen­
ta li della cultura sambucese (V. Navarro 
e Fra' Felice); ecco che vengono ripor­
tate alcune apprezzabili composizioni poe­
tiche inserite qua e là, tra le pagine di 
prosa; ecco che si cerca, quasi forzata­
mente. di insistere sulle « amenità lette* 
rarie » tanto care ai Navarro. Ma i tempi 
erano diversi come la realtà culturale, po­
litica ed economica, Don Bellino questo 
non lo comprese o non volle comprender­
lo, « E' l'adattarsi al tempo /.necessaria  
v irtù  » scrisse Metastaslo. Le eccessive 
Insistenze sulle « elucubrazioni le tterarie 
e astrattism i generici », per dirla alla 
stessa maniera di Alfonso Di Giovanna, 
procurarono solo nocumento al foglio ed 
Il « non m ireremo a superba pompa let­
teraria » rimase solo sulla carta, rimase 
in pratica nelle Intenzioni,

La seconda motivazione è In un certo 
senso un'appendice della prima. L'arcipre­
te sosteneva di aver crealo un « periodico 
culturale inform ativo », ma in realtà più 
che « inform ativo » fu « culturale » e si 
rivo lte solo agli in te lle ttuali. Forse tutta 
la popolazione sambucese era costitu ita 
solo da laureati o diplomati? No, di certo! 
Anzi...

« La nuova Arpetta » pertanto non coin­
volse tu tta  la comunità, non stlgmatllzzò 
niente I problemi quotidiani, non stim olò
I vari settori dell'economia proprio nella 
laso Iniziale del » boom » economico na­
zionale, non segui l'im perativo categorico, 
il fine della stampa minore o di provincia: 
occuparsi di ogni cosa inerente la comu­
nità in mezzo alla quale nasce II giornale.

La società zabutea no restò fuori in que 
sto senso, Il tutto a vantaggio di pagine 
minuziose ma artific iose di pomposità le t­
terarie. Ad elevare a soggetto i vari strati 
della popolazione ci penserà più tardi « La 
Voce di Sambuca *, che anche e soprat­
tu tto  per questo motivo ben sopravvive. 
Quindi la faziosità culturale, il distacco 
dalla cultura viva e genuina che scaturi­
sco dal popolo, affrettarono prematura­
mente la fine del periodico.

La genesi del terzo motivo va ricercata 
nella personalità complessa del d irettore. 
Bellino indubbiamente era un uomo buono, 
inte lligente, colto, dotato di uria cena d i­
plomazia e dialettica e sempre si batté 
per il trion fo  dlela cristianità e della Chie­
sa. Di contro combattè acerrimamente 
contro tu tti I nemici del cattolicesim o e 
quindi contro i social-comunisti. I « rossi », 
che avevano patito ogni sorta di umiliazio­
ni e sofferenze durante il buio ventennio 
fascista, ebbero con l'arciprete vio lenti ed 
accesi scontri d ia le ttic i, anche in Chiesa, 
e si professarono catto lic i (basti ricordare 
il devozlonfsmo verso Maria SS. della 
Udienza) conciliando Cristianesimo e Mar­
xismo a modo loro, ma per niente dopo 
la caduta di Mussolini avrebbero rinunzia­
to alle loro ideologie. Quindi anche l'ec­
cessiva faziosità politica e l'esaltazione 
parossistica della D.C., che talvolta lo por­
tarono ad accettare compromessi, gli alle­
narono le simpatie della massa zabutea. 
Egli avrebbe dovuto essere uomo « slne 
ira et stud io» (Tacito, «A nna li» , I, 1), 
ossia senza prevenzione e partigianeria.

Tra gli aspetti positiv i che comportò la 
uscita dei periodico, viene subito sponta­
neo esaltare Bellino ed I collaboratori per 
il coraggio avuto ne ll’aver tentato una 
diffic ile  e rischiosa Impresa.

Mentre esaminando, anche In maniera 
superficiale, le pagine de « La nuova A r­
petta » non si possono trascurare alcuni 
buoni sc ritti. Lodabili, In questo senso,

sono i profili su V. Navarro di V. Maria 
Gueli e sul « pittore per istin to » Fra' Fe­
lice del bravo Gaspare Cacioppo. In una 
prosa semplice, accattivante ed armoniosa 
l'allora giovane ma dotto Giuseppe Cata- 
ianotto  invece analizzava il concetto di 
Spirito ne ll’idealismo e nello Spiritualismo 
e sempre con uno s tile  privo di qualsiasi 
« barocchismo » speculava sul concetto di 
filosofia in « Pensiero e Vita », Due prose 
firm ò pure l'oculista-letterato Tommaso 
Biggio, che avrà un notevole ruolo nella 
riscoperta del verista Navarro Della Mira- 
glia. Nella prima (« Rileggendo un capola­
voro ») il medico riscopriva quasi con un 
sapore proustiano un brano del capitolo 
XVII dei - Pinocchio » di Collodi; nella 
seconda (« L'occhio, specchio de ll'ani­
ma ») protagonista è l'organo della vista 
analizzato attraverso le riflessioni e le 
considerazioni di poeti e scritto ri.

A ltr i brani vennero firm ati da Bellino 
(» Canto di popolo ■•), da Sicanus (« La 
sposa malullna »), da Agostino Amodeo 
(« E'Iettrofluorescente »), da Calogero Od­
do (« La battaglia del Carboi »), da P. Cot­
tone (« Igiene rurale »).

Tra le liriche apparse su « La nuova 
Arpetta » In dialetto erano quello compo­
ste dallo spontaneo Ernesto Ciaccio 
(« Mamma » e •< Nun appettai... ») e dal
* poeta del mare » Vincenzo Licata (■ Ita­
lia! Italia! ». « Lu pupu di gumma » e ■ Sat­
ti quartiari *0, in italiano quella del magi­
strato Giovanni Foti (» L’ultim o gigante »). 
Alla giostra poetica contribuirono con sug­
gestivi componimenti anche Calogero Od­
do (« La musa ’ncagnata »), Alfonso DI Gio­
vanna (« Ultima semina ») e Filippo Abruz­
zo (« Nustalgìa »)•

li periodico di don Bellino risu ltò com­
posto di 11 pagine nel primo numero 
(Anno I, N, 1. novembre 1950) e di 14 pa­
gine nel secondo (Anno II, n. 1, gennaio 
1951).
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Sicilia: non è solo classico 
quel che luccica di Leone Amodeo

ii

Tuttavia, la mentalità comune tarda ad 
adeguarsi alle nuove conquiste culturali 
che rimangono ancora por un lungo pe­
riodo, patrimonio di un 'é lite . Chi pensa 
veramente, anche tra I sicilani, che una 
vis ita ai graffiti pre istoric i della grotta 
de ll’Addaura sul Monte Pellegrino sia al­
tre ttan to  Interessante di quella al resti di 
un tempio greco? Quanti tu ris ti venuti in 
Sicilia conoscono gli stucchi del Serpotta, 
che. pure, costitu iscono una delle mag­
giori creazioni dei '700 Italiano ed euro­
peo? Quale giornale nazionale si occupa 
del restauro di un edificio straordinario 
come la Zisa, laddove un quotidiano come 
<* La Repubblica » scrive un tra file tto  ogni 
volta che a Firenze viene restaurato un 
quadro rinascimentale?

Vi è insomma, una sorta di « condizio­
namento culturale » per cui non solo i tu ­
ris ti vengono In S icilia a cercare quasi 
esclusivamente le vestigia dell'età classi­
ca ma I sicilani stessi giudicano i beni 
archeologici come gli unici degni di vero 
interesse. E non sono pochi gli ammini­
stratori locali e regionali convinti che le 
sorti turistiche di una zona possano di­
pendere dalla presenza di ruderi antichi: 
il che sì rivela un'idea illusoria se questi 
non possiedono una particolare rnonumen- 
ta lità . come dimostrano, ad esempio, I casi 
di lAdranone e Morgantina, mòta di pochi 
appassionati e specialisti.

Certo, non è solo questo • condizona- 
mento culturale » ad aver provocato il de­
grado, spesso irreversib ile dei centri sto­
rici s ic iliani, da Palermo a Mazara, da 
Enne a Siracusa; ma indubbiamente esso 
vi ha contribuito. Inoltre, la conservazione 
di poche aree archeologiche può costitu ire  
un ottim o alibi, sul plano culturale, per la 
classe dirìgente, libera, così, di assistere 
se non partecipare allo sfacelo e al sacco 
del patrimonio architettonico e quindi, del­
l'identità storica stessa della Sicilia.

Non è facile avere i capitolati di spesa 
delle soprintendenze slcilane, cosi da po­
ter valutare in  maniera oggettiva, basan­
dosi su dati precisi, I c rite ri d'intervento

ne! settore delle Belle A rti. Il bilancio di 
previsione regionale per l'anno 1985. co­
munque, prevedeva una sposa di settanta 
m iliardi e seicento m ilioni per I beni cui 
turali. DI questa somma, ventidue m iliardi 
sono stati destinati alle soprintendenze 
alle Antich ità quindi agli scavi, alla custo­
dia e al restauro dei manufatti archeolo­
gici; o tto m iliardi e seicento m ilioni alle 
soprintendenze alle Gallerie; quaranta mi­
liardi, Infine, sono andati alle soprintenden­
ze al Monumenti per la tutela e la manu­
tenzione delle opero di loro competenza. 
U lteriori finanziamenti speciali della Re­
gione possono aver modificato parzialmen­
te ta li dati, ma è chiaro che per I beni ar­
cheologici si spende quasi la metà di 
quanto si impiega per l'in tero patrimonio 
monumentale e artis tico sicilano, che con­
siste in m igliala di edifici c iv ili e relig iosi, 
di opere d'arte e manufatti di ogni gene­
re, che vanno da ll’epoca bizantina al li­
berty.

In Italia, come si sa. le Belle A rti, per 
uno di quei fenomeni di schizofrenia tip ic i 
de! nostro Paese, sono un settore neglet­
to, nel quale si investono le briciole del 
bilancio pubblico. Infatti, i ventidue mi­
liardi assegnati alle antichità della Sicilia 
sono una somma esigua, che sarebbe as­
surdo pensare di ridurre a vantaggio delle 
altre soprintendenze. Essi rivelano, comun­
que, una disparità di valutazione de lle va­
rie epoche artistiche che si rifle tte  sullo 
sviluppo turis tico  siciliano, con conse­
guenze, perciò, anche di tipo economico.

E' ormai risaputo che la conservazione 
dei boni culturali, se da una parte richiede 
notevoli investim enti finanziari, dall'a ltra 
crea ricchezza, perché i monumenti, se 
valorizzati e pubblicizzati, si configurano 
come attrazioni turistiche. Non v'è perso­
na, per quanto sprovvista culturalmente, 
che trovandosi in Spagna per un soggior­
no balneare, non venga convogliata a v is i­
tare l'Alhambra di Granada. Non c'è com­
messa milanese o operaio metalmeccani­
co delia Ruhr, in vacanza in Slclla, che non 
reputi doveroso spezzare la vita di spiag­
gia con un’escursione al templi di Agri­
gento. Non importa, magari, che li apprez­

zino realmente, ma che adempiano ad un 
obbligo Imposto dalla cultura e ormai in­
teriorizzato. E la cultura arriva anche attra­
verso la lettura dei rotocalchi e le solleci­
tazioni dei dépliants.

CI sono città e paesi che hanno saputo 
diventare mòta di enormi flussi tu ris tic i 
soprattutto grazie al fattore culturale. Ma 
croscopico è, in Italia, Il caso di Firenze, 
destinazione obbligata di ogni gita scola­
stica e aziendale. La c ittà toscana è cer­
tamente straordinaria, ma è indubbio che 
m olti dei suoi v is ita to ri vi si recano so­
pra ttu tto in ossequio a una moda Imposta 
dall'azione massificante del « media ».

Nel caso della Sicilia, un rlequlllbrio 
della considerazione di cui godono le va 
rie epoche storico-artistiche potrebbe far 
decollare turisticam ente tanti centri urba­

ni ora trascurati, come, ad esemplo, Ca­
tania e Noto: c ittà  che, malgrado la gran­
diosità scenografica delle loro arch itettu­
re barocche, vengono saltate a pie' pari 
nei c ircu iti d i visita che Includono, invece, 
i mosaici della v illa del Casale a Piazza 
Armerina.

Ciò è ancora più vero se rife rito  al 
caso di Palermo, che potrebbe essere uno 
dei massimi centri tu ris tic i dell'area me­
diterranea grazie alla densità e alla bel­
lezza del suo patrimonio artistico, nel qua­
le si rifle tte  e si condensa la complessità 
storica ed etnico-culturale dell'iso la. In­
fatti, le molte anime di questa c ittà , che 
ò un po' greca e un po' spagnola, un po' 
tedesca e un po’ francese, un po' araba 
e un po' italiana, permettono ad ogni euro­
peo e mediterraneo di ritrovarvi una parte 
di sé e della sua storia. Utopia? Per In­
tanto, Il degrado urbano in cui versa 11 
capoluogo siciliano ne tiene lontani i gran­
di flussi tu ris tic i, mentre la poca valoriz­
zazione della pluralità artistica e culturale 
sicilana la rende, agli occhi del vis ita tore 
medio, una mòta meno Interessante di 
Agrigento e Siracusa.

PITTURA

(da « L'Ora » del 3-4-1986) \

Leopoldo Mitterer
Leopoldo M itterer, pittore naturalista 

per vocazione, ci presenta i suol quadri 
s im ili a brandelli colorati di un intimo dia­
rio; come una agenda che raccoglie i sen­
tim enti più nascosti, che, per quanto se­
greti, Inconsapevolmente e sinceramente 
esprime attraverso la sua tavolozza.

Le sue opere, siano essi paesaggi, na­
ture vive o morte o figure dalle quali si 
evidenzia la carica emotiva che lo perva­
de nel suo operare, raggiungono, con pre 
else pennellate una sintesi che appaga il 
nostro gusto e infonde all'osservatore lo 
stato d ’animo squisito e sensibile della 
natura, ritra tta  senza preziosismi o elabo­
razioni accademiche.

In tal senso I d ipinti di Leopoldo M it­
terer sono pieni di verità ; con essi, anche 
se si nota una certa insicurezza del ta­
glio formativo, comprendiamo di essere 
di -fronte ad un temperamento di un artl- 
<i+h vflrn n naturale.

Leopoldo M itte re r è nato a Palermo 
dove vive ed opera. Ha partecipato alle 
seguenti manifestazioni:

1984: prima estemporanea di « Vita di 
Belmonte Mezzagno »; 1984; prima estem­
poranea di « Vita e Paesaggi di Corloone -• 
(primo classificato); 1984: IV manifesta­
zione d'arte I.P.A.I. Palermo (premiato con 
targa); 1984: gara di pittura dopolavoro PT 
di Palermo (premiato con targa);; 1985: 
V ili concorso nazionale dì pittura Croce 
Verde Verona; 1986: prima collettiva 
E.N D.A.S. S icilia; 1986: IV concorso di 
pittura estemporanea C ittà  di Corleone; 
1986: seconda estemporanea Città di Par- 
tln ico; 1986; seconda estemporanea città 
di Sferracavallo; 1986: Mostra Internazio­
nale d ’arte Premio Asia 86.

Le sue opere figurano In collezioni 
pubbliche e private.

Giuseppe Puleo
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Patti chiari con l’EAS

L’amministrazione comunale chiede 
sicurezza idrica fino all’anno 2020

A seguito della requisizione del pozzo 
di S. Giovanni da parte del Sindaco, l ’EAS 
ha avanzato Ipoteche circa l'acqua di S. 
Giovanni e sulla * roquislzlone » adducen- 
do ragioni non sufficientemente confor­
tate da obiettive argomentazioni, Secondo 
l'EAS quell'acqua (S, Giovanni), ripescata 
con propri finanziamenti dalla Cassa o 
Agenzia per lo sviluppo del Mezzogiorno, 
fu chiesta in concessione dall'Ente Acque­
dotti S iciliani.

In un incontro, chiesto al Sindaco da 
parte della direzione generale deli'EAS, 
furono precisati bene i term in i della que­
stione e messi i punti ferm i sull'u tilizzo 
dell'acqua della sorgente S. Giovanni. Da 
parte deli'EAS sono intervenuti alla riu­
nione Il geom. cav. Salvatore Pinto del 
reparto di Trapani, e l'ing. Quinci della 
direzione EAS di Palermo; da parte del’ 
l'Am m lnlslrazione e del Consiglio comu­
nale, invitati dal Sindaco, sono intervenuti 
i capigruppo rag. Agostino Maggio e Au­
relio Di Giovanna; sebbene assenti per so­
pravvenuti impegni hanno dato la piena 
adesione alle Iniziative da InLraprendere 
il sen. Giuseppe Montalbano e il dr. Mar­
tino Abruzzo.

il Sindaco e i presidenti dei gruppi con­

siliari hanno chiesto che dell'acqua di S. 
Giovanni esisto una concessione ufficiale 
di utilizzo di 15 litr i di acqua in favore 
del Comune di Sambuca. Fu fatto fermo 
il punto sull'u tilizzo esclusivo dell'acqua 
della Risinata (15-18 It. al secondo), e che 
pertanto l'acqua per l'approvvigionamento 
idrico di Sambuca non potrò andare mai al 
disotto del tren ta  litr i al secondo In pro­
gressivo utilizzo por i bisogni della col- 
le ttlv ltà  sambucese. Tale quantitativo non 
va visto In funzione esclusiva di utilizzo 
c ivile  della popolazione residenziale, quan­
to In prospettiva dello sviluppo economico 
secondo ben chiari programmi che il Con­
sig lio comunale, e quindi l'intera comuni­
tà si è data per il futuro, in buona sostan­
za si disse all'EAS che questo quantita­
tivo di acqua non solo non si tocca per 
nessuna ragione ma che le stesse s tru t­
ture Idriche da una parte del Montescuro 
Ovest, da ll'a ltra del te rrito rio  di Sambuca 
di Sicilia, vanno ben distinte per non 
creare commistioni di acque che fac ilita ­
no anche la sotLrazione cui ò abituata 
l'EAS tram ite qualche impiegato che apre 
e chiude le erogazioni del Montescuro 
come gli aggrada,

A tal fine fu fatto presente, da parte

doll'Ammlnlstrazionf) comunale, qual è in 
atto il programma per la creazione dì 
stru ttu re autonome ed autosufficienti. Esi­
ste un programma per la cui realizzazione 
sono stati assegnati gli incarichi perché 
l'acqua di S, Giovanni sia sollevata sino 
alle vasche di carico della Conserva o 
dalla Conserva allo vasche di carico (ca­
pacità circa 700 me.) di Manera per avere 
la possib ilità di fare arrivare l ’erogazione 
de ll’acqua in tu tte  le campagne e le zone 
destinate allo sviluppo turistlco-alberghle- 
ro, turlstlco-sportlvo e ricreativo del ter­
r ito rio  sambucese secondo i programmi 
In parola.

in a ltri term ini il programma formula­
to a suo tempo dal Consiglio comunale e 
cho si intende portare avanti occorre di 
acqua, senza la quale non eslsLe sviluppo 
economico e progresso civile, non esiste 
possib ilità di turismo, non esiste possibi­
lità di Insediamenti produttivi commercia­
li o di piccola Industria, Il quantitativo di 
acqua programma garantisce Sambuca ab­
bondantemente sino alla soglia del 2020, 
secondo calcoli fa tti In base all'attuale 
consumo di acqua e a quella richiesta per 
le stru ttu re socio-economiche del futuro.

I dieci «nonni» del Circolo Operai
Tra le tante simpatiche manifestazioni 

clic  In questi u ltim i tem pi il C ircolo Ope­
rai ha organizzato, una è Stata particolar­
mente slgnlflcaLiva, In certi momenti com­
moventi. nella mattinata dei 1" gennaio 
1987.

Nella ricorrenza dell'85,J anno della fon­
dazione del Circolo, la Presidenza ha vo­
luto festeggiare i dieci soci che hanno 
superato là rispettabile età di 80 anni.

Il C ircolo ha voluto, cosi, idealmente 
unire gli 85 anni di vita del sodalizio con 
quella dei soci che hanno più di 80 anni

l festeggiati, presenti il Sindaco, gli 
ex presidenti Renna, Castronovo e il pre­
sidente in carica Giuseppe Ceciliato, il 
senatore Giuseppe Montalbano, il dr. M i­
celi e m olti soci sono: Giuseppe Borzel- 
lino (1906), Calogero Cicero (1906), Gio­
vanni Cusenza (1905), Antonino Gulotta

(1903), Francesco Gulotta (1905), Pellegri­
no Gurrora (1904). Giuseppe Napoli (1905), 
Ignazio Pendola (1907), Giuseppe Puccio
[1904), Antonino Vaccaro (1905).

Certamente il più vita le e il più gio­
vane tra questi anziani festeggiati è II 
Circolo, che sta dimostrando di vivere i 
suoi anni m igliori. Le gite, le feste di 
ballo, le cene sociali, i cocktail sono or­
mai all'ordine del giorno,

Ne ha fatta di strada questo Circolo! 
Dagli albori del Novecento fin quasi alle 
soglie del Duemila!

Al festeggiati sono state offerte delle 
targhe ricordo da parte della Presidenza 
del Circolo,

Non potevano mancare gli abbracci, I 
baci, gli auguri, le (olografie. Un festoso 
cocktail-party ha concluso la riuscita ma­
nifestazione tra gli applausi e I brindisi 
dei numerosi partecipanti.
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Una voragine nei Vicoli Saraceni
Nei giorni del maltempo nel v ico li sa 

raceni si apri una voragine lungo la Via 
Fantasma. Il crollo sotterraneo è stato 
determ inato dal materiale di risulta che 
da anni trovavasì accumulato nell'ambito 
di un'area su cui insisteva una casa, de­
molita al fine di evitare minaccia di peri­
colo per la pubblica Incolumità. L'appesan- 
tim ento provocato dalla neve e dalle piog­
ge ha fatto crollare la volta sotterranea 
su cui si ergeva la vecchia casa.

Risulta, peraltro, che tu tta  la zona 
del quartiere dei Vicoli Saraceni, e di a ltri 
quartieri di Sambuca nascondono, sotto gli 
attuali fabbricati, ampi anditi che non so­
no altro che cavo dalle quali furono 
estratti (conia dalle cave di Tusa) i mas­
setti tufacei per costruire le case, le mu­
ra cittadine e le opere di fortificazione 
nel periodo de ll’insediamento arabo e poi 
successivamente, attraverso I secoli, per

l'espansione urbanistica di Sambuca, Lo 
cave venivano coperte da robuste volte 
n reali » a botte o a crocerà, Nelle cavità 
sotterranee ,tra una cava e l'altra veniva­
no scavati, per ragioni difensive, del cam­
minamenti,

Il Sindaco si è premurato di informare 
e convocare per il 30 dicembre 1 funzio­
nari del Genio Civile di Agrigento, i tec­
nici incaricati del Plano di recupero del 
Vicoli, ('Assessorato regionale al Boni 
Culturali, funzionari della Soprintendenza 
ai Beni A rch ite tton ic i, di Italia Nostra. Fu­
rono presenti al sopralluogo solo I tecnici 
arch ite tti Enzo Anella, Marcello Renda e 
Alessandro Becchina. il geom. Giammusso 
in rappresentanza del Genio C ivile di A gri­
gento. Inoltre il Sindaco ha interessato il 
dott. Salvatore Monteleone dell 'Università 
di Palermo al fine di fare intervenire una 
équipe di speleologi per rlcqgnlzionare i 
« sotterranei » del « Rabato » sambucese.

Ricostruzione antica M atrice

Finalmente dopo non poche peripezie 
dì carattere tecnico II Comitato teenlco- 
am m lnlstratlvo de ll'ispettorato regionale 
per le zone terremotate della Sicilia ha 
approvato II progetto generale o II primo 
Stralcio per l ’importo di un miliardo e sei­
cento m ilioni per il consolidamento e il 
restauro dell'antica Chiesa Madre nel cen­
tro storico.

I lavori che andranno In appalto fra 
non molto, prevedono delicati Interventi 
che partendo dall'a lto del muri, dalla cu­
pola e dalle arcate, andranno sino alle 
fondamenta,

Scuola Elementare 
Centro commerciale 
secondo stralcio Poliam bulatorio

Il Comitato tecnico-amministrativo sem­
pre de ll'ispettorato regionale per lo zone 
terrem otate della S icilia ha approvalo I 
progetti riguardanti la costruzione de lled i 
f id o  delle scuole elementari nella zona 
del trasferim ento, Nuova Zàbut, la costru­
zione del Centro commerciale e II secon­
do stralcio del Poliambulatorio.

I lavori per l'im porto di 500 m ilioni 
per la Scuola Elementare, 500 m ilioni per 
il Centro commerciale e 800 m ilioni per 
il secondo stra lcio del Poliambulatorio, an­
dranno in appalto non appena saranno 
espletate le relative pratiche.

Festa danzante 
tra g li alunni del Magistrale

Il 13 dicembre, prima che iniziassero 
le vacanze natalizie, insegnanti e alunni 
de ll'is titu to  magistrale di Sambuca hanno 
tenuto una serata danzante al Cinema 
Elios.

il Preside prof. Ciro Lo Scalzo, ispira­
tore e animatore d e ll’iniziativa, tanto gra­
dita peraltro agli alunni, ha Invitato per­
sonalità c irco li e sodalizi culturali della 
città elio hanno preso parte alla danza prò- 
natalizia.

Conferito al poeta 
Pietro La Genga 
Il Premio Internazionale 
« Europa 2000 - Omaggio a 
Galileo Galilei » e il t ito lo  
di Accademico d'Onore 
deH'Accademia universale 
« Guglielmo Marconi »

La manifestazione, patrocinata dall'As- 
sessorato alla Cultura del Comune di Ro­
ma. è stata organizzata dalla suddetta Ac­
cademia in occasione del ventesimo an­
niversario della sua fondazione,

Il senla lore Giuseppe Montalbano ha 
inviato un suo messaggio augurale che à 
stato letto in apertura della manifestazio­
ne e pubblicato su « Teleuropa >• di G ior­
gio Mancini assieme ai messaggi di altre 
personalità.

Erano presenti la marchesa Maria C ri­
stina Marconi e la principessa Elettra 
Marconi rispettivam ente moglie e fig lia 
del grande scienziato.

La notizia è stata trasmessa dal « Te- 
legiornale di Sicilia ».

Giuseppe Merlo

Un centro grafico 
a Sambuca

Già altre vo lle  sulle pagine di questo 
periodico abbiamo sottolineato l ’Impor* 
tanza che un giovane acquisti una profes­
sionalità nel campo del lavoro tale da con­
sentire il d iffic ile  passaggio dal lavoro 
manuale a quello più personalizzato dove 
sono presenti i segni de ll’arte. E' il caso 
rni pare del Centro Grafico delle sorelle 
Guzzardo, ancora più apprezzabile se si 
considera che esso è in assoluto la pri­
ma esperienza del genere a Sambuca,

Franco A lloro uno dei proprietari as­
sicura che II Centro è In grado di soddl- 
safre tu tte  le necessità della popolazione 
e questo ò certamente confortante.

In realtà la tipografia può contare sul­
la fantasia e la professionalità dello stes­
so A lloro che ha accumulato negli anni 
trascorsi a Caltanissella.

I tito la ri della tipografia durante la ce 
rimonla d'apertura hanno ringraziato I pre 
senti od In particolare l'arciprete ed il 
maresciallo Ingurgia, per gli assenti l'in ­
vito a visitare i locali della tipografia e 
provarne la qualità e l'economicità dei 
prezzi.

E' andata in pensione 
la professoressa Giacone

E‘ andata in pensione, dopo una vita 
dedicata alla scuola .la professoressa Vin­
cenza Giacone vedova M igliorino. Nel cor­
so ili una cerimonia svoltasi a Sciacca, 
nella palestra della scuola media statale 
<■ inveges * alla presenza del preside, de­
gli insegnanti e delle autorità cittadine, è 
stata ricordata la sua lunga carriera di 
docente di lingua francese, iniziata nel­
l ’immediato dopoguerra, nel 1948, a Maz­
zarino e poi a Bufera. Successivamente 
ha insegnato a Sambuca, a Ribera, od In­
fine, a Sciacca, Intere generazioni di stu­
denti ricordano con stima e a llo tto  le sue 
doti umane e professionali, la sua perfe t­
ta conoscenza della lingua o della lette 
ratura francese. Questa sua lunga m ilizia 
è stata ricordata, il 22 novembre scorso 
(ne abbiamo avuto notizia recentemente), 
nel corso della cerimonia ripresa da una 
tv locale. Un sontuoso pranzo svoltosi in 
un noto ristorante di Menfi-Portopalo, ha 
concluso la singolare festa,

« La Voce * augura lunga e prospera 
vita alla signora Giacone ed un meritato 
riposo dopo tanti anni di logoranti e nobili 
fatiche spese per la formazione di coscien­
ze ed il m iglioramento della società, attra­
verso le nuove generazioni, Nobili fatiche 
come quelle di tutta la classe doccnLo di 
ogni ordine e grado perché non Indirizzate 
nel m igliore del casi allo scartoffie ed 
alle pratiche burocratiche, ma all'uomo 
alla sua elevazione morale e spirituale,

Laboratorio Pasticceria

ENRICO PENDOLA
VIA BAGLIO GRANDE, 42 - TEL. 41080 

SAMBUCA DI SICILIA

Centro Arredi M FMl gulotta
In 2000 m2 troverete: m obili classici, moderni e in s tile  —  Cucine componibili
« Scavolini » —  Camerette —  Salotti —  Lampadari —  Hi-Fi —  Elettrodomestici 

A rtico li da regalo — Tutto delle m ig lio ri marche

VIALE A. GRAMSCI - TEL (0925) 41.883 92017 SAMBUCA DI SICILIA
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S A M B U C A i l , E  fcs E
« La televisione è la Televisione;
ma un buon libro è sempre un buon libro. Parola mia »

La Biblioteca Comunale 
ha la sua sede definitiva

Un altro qualificante impegno è stato 
assolto daH'Amminlstrazione Comunale: la 
Biblioteca Comunale ha la sua sede de­
fin itiva.

La comunità sambucese non poteva 
trovare una soluzione m iglioro por s iste­
mare degnamente I locali della Biblioteca.

Nello spazio che ospitò per lungo tem­
po la scuola elementare e media, fucina 
di formazione culturale d ’intere generazio­
ni di giovani sambucesl, ha trovato seda 
opportuna la Biblioteca.

I locali sono completamente nuovi: 
fuori rimano II chiostro de ll'antico conven­
to a ricordo del fasti del tempo passato 
quando I monaci studiavano e pregavano 
all'ombra dello arcato e delle colonne del 
cortile  dol convento.

Un'entrata della Biblioteca dà nel chio­
stro che sarà restaurato con un'artistica 
opera di recupero. Questa suggestivo spa­
zio culturale potrà essere utilizzato per 
la realizzazione di manifestazioni tenute 
dalla Biblioteca, Passato ed avvenire sono

stati perfettamente Integrati in quest'an­
golo tanto caro a noi Sambucesl per la 
presenza del Santuario di Maria SS. del 
('Udienza.

Dicevamo che i locali sono completa­
mente nuovi: sono costitu iti da due ampi 
od alti saloni molto arieggiati. SI accede­
rà ai locali o ltre che dall'entrata dell'ox- 
scuola media, anche dalla via P. Caruso. 
Anche l'arredamento è stato rinnovato e 
dotato di comodi soppalchi.

Ma non sarà soltanto il locale ad es­
sere nuovo; saranno anche nuovi e mo> 
derni i servizi e le dotazioni della Biblio­
teca: la nostra è la c iv iltà  d e ll’immagine; 
cosi accanto aH'intramuntabile libro vi 
troveranno posto i nuovi multi-media: v i­
deo-cassette ed audio-cassette, program­
mi di software per il personal computer, 
dischi e video-dischi. Il Duemila è ormai 
viclnol

« La televisione è la televisione; ma 
un buon libro ò sempre un buon libro. Pa* 
rola mia »,

Center Shopping: un servizio 
alla cultura sambucese

Da qualche anno, sotto l'etichetta di 
questo nome esotico ma facilmente com­
prensibile. opera con successo una libre­
ria gestita da Franco Giorgio, comune- 
monte Inteso Popov.

Dunque, la dizione completa è Center 
Shopping di Popov: niente male! Un no­
me americano congiunto con uno sovie ti­
co; insomma è tu tto  un programma di 
pace e coesistenza!

Scherzi a parte; slamo andati in via 
M atteotti dov'è la libreria che ha due bel­
le vetrine d'esposizione con le ultime no­
vità. Entrando si respira un’aria di cordia­
lità e d'amicizia: come Infatti, avviene 
nello m ig liori librerie cittadino, Center 
Shopping ò punto di riferim ento e d ’in 
contro di studenti o di professionisti.

Popov può consigliare e proporre II li­
bro più adatto alle peculiari esigenze del 
nostro studio. Esistono in commercio 
m olti libri, troppi libri, ma soltanto alcu­
ni sono veramente u tili: la scelta di un 
buon libro a volte può essere determinan­
te per la comprensione di certe conoscen­
ze: un buon libro può aiutare come un 
Insegnante.

O ltre ai consueti manuali scolastici, si 
possono trovare lib ri di narrativa e di

saggistica. Ci sono anche diversi testi di 
libri complementari che sono molto u tili 
agli studenti per chiarire ed approfondi­
re le loro conoscenze.

Chlkerle e bijotteria originale fanno da 
simpatico contorno al lib ri. Mentre parlia­
mo con Popov, assistiamo a un festoso 
via vai di bambini che guardano con am­
mirazione giochi e passatempi divertenti 
ed Istru ttiv i.

Ma Center Shopping non ha fin ito di 
incuriosirci o d'interessare!: In una ve­
trina notiamo un ricco assortimento dì ri­
nomati profum i parigini: per un momento 
m è sembralo di essere in un moderno 
bazar di Tunisi o di Tripoli. A li! Avevo di­
menticato di trovarm i a Sambuca Zabut, 
paese dalle origini e dalle prospettive 
arabe.

La televisione è la televisione; ma 
un buon libro ò sempre un buon libro. Pa­
rola mia »,

Servizio di 
Mimmo Bonellino

NECROLOGIO^

In memoria di 
Amedeo Giuseppe

Il 24 dicembre 1986 è deceduto a Ca­
racas Amodeo Giuseppe. Era nato a Sam­
buca I! 24-12-1907,

La salma è stata trasportata dal Vene­
zuela a Sambuca, dove ò stala sepolta.

« La Voce » rivolge sentite condoglian­
ze alla moglie C iciliato Giacoma, ai fig li 
Pasqualino e Antonino, alle nuore e ai 
nipoti.

Per l'arredamento 
della casa

M ob ili, cucine com ponibili, 
lampadari, 
generi per bambini 

LEONARDO TUMMINELLO

Via Orfanotrofio, 17 
Telefono 41418 

SAMBUCA DI SICILIA

ABBIGLIAMENTI
MAGLIERIA
TAPPETI

Ditta 
GAGLIANO FRANCESCA 
in Ciaravella

Via Nazionale, 8B . Tal. 41000 
SAMBUCA DI SICILIA

La tragica scomparsa 
di Matteo Amodei

La sera del 14 gennaio 1987, mentre 
si avviava verso la casa del cognato, te­
nendo per mano uno dei fig li, lungo il 
Viale E, Berlinguer, a ll’altezza del mulino 
Castronovo, una automobile investiva alle 
spalle violentemente, lanciandolo a distan­
za su ll’asfalto, M atteo Amodei.

Dopo una rapida ma inutile corsa al- 
l ’Ospedale, Matteo Amodei decedeva tra
lo strazio dei fam iliari e l ’accorato sgo­
mento degli amici.

Una notizia tragica che si abbatteva 
come una tempesta su Sambuca.

Si chiudeva cosi, a 46 anni, mentre si 
apprestava a trascorrere tranquillo una 
serata In famiglia, l ’esistenza terrena di 
Matteo Amodei, un uomo che aveva avuto 
una vita travagliata, quasi romanzesca, 
che solo negli u ltim i anni aveva trovato 
uno sbocco felice. La fam iglia che si era 
creata e il posto in banca [era impiegato 
alla Cassa Rurale) costitu ivano per lui II 
giusto approdo, gratificante e totalizzante,

Nel momento in cui la vita cominciava 
a sorridergli, il destino crudele ha voluto 
spezzarne tragicamente II Ilio.

Sambuca tutta ha pianto Matteo Amo>

del. tributandogli un commovente, simbo­
lico abbraccio di addio.

Matteo Amodei sarà sempre ricordato 
come un uomo buono, cordiale, disponibi­
le e aperto verso il prossimo, con un largo 
sorriso sempre dipinto sul volto.

Addio, caro Matteo.
« La Voce » rivolge alla moglie Mattiel- 

|a, al figli Santi, Giovanni e Giuseppina, 
al fam iliari tu tti, le più sentite ed affet­
tuose condoglianze.

IN MEMORIA DI MATTEO AMODEI

Quando si muore appena neonati,
o giovani per una malattia,
o vecchietti dal tempo logorati,
o presto o tardi, a tu tte  le persone 
intim e viene rassegnazione.
Ma m orire cosi come sei morto, 
caro Matteo, non può dar conforto!... 
Lo può dar solamente so pensiamo 
elio tu, con Gesù Cristo, sei risorto.

15 gennaio 1987
Pietro La Genga

Mai tanto gelo e neve 
per il Natale 
a Sambuca e in Sicilia

Le feste natalizie 1986 saranno ricor­
date come le più « gelide e nevose « che 
a memoria d ’uomo si siano verificate in 
Sambuca e in tutta la Sicilia. Il maltempo 
iniziò proprio la vig ilia del Natale con ne­
vischio gelido, interruzione de ll’energia 
elettrica, raffiche di vento. Il giorno di Na­
tale, poi, la bufera che si aggravò nel po­
meriggio con abbondanti nevicate. Il gior­
no di S. Stefano da Genuardo alla Gran 
Montagna e sino al Lago una coltro bianca 
copriva le campagne sambucesi. Il mal­
tempo, con alterne tornate di spifferi di 
neve e gelide ventate, seguitò sino al 6 
gennaio.

L'EAS chiude i rub ine tti 
per la zona Conserva 
Il Sindaco requisisce 
il pozzo di S. Giovanni

Botta e risposta tra l'EAS e l'Amminl- 
strazione comunale.

A seguito della carestia di acqua ve­
rificatasi nel l ’acquedotto di Montescuro 
Ovest I pochi iltr i d ’acqua che l'EAS 
eroga ancora a Sambuca (ufficialmente 
It, 5. ufficiosamente meno di It, 3 al secon­
do) lurono rido tti pressoché a zero. Qttan- 
tadue fam iglie della zona di trasferimento 
Conserva, sono venute a trovarsi In grave 
disagio. Per tutta risposta II Sindaco per 
cautelarsi di fronte a s im ili colpi di mano, 
ha requisito la v ig ilia  di Capodanno il 
pozzo della sorgente S. Giovanni. Per ve­
nire incontro subito alle esigenze della 
popolazione di contrada Conserva ha pre­
disposto, Insieme al lavoratori tecn ic i che 
operano a Sambuca per conto dell'EAS, 
un baypasser per d irottare l'acqua di Ma­
nera, in questo periodo molto abbondan­
te. nella rete della Conserva.

NOTIZIE SINDACALI

Il segretario della Scuola Media di 
Sambuca di Sicilia, Lorenzo Abruzzo, il 
15 dicembre 198(3, è stato eletto membro 
del Consiglio di Amministrazione Provin­
ciale del Provveditorato agli Studi di Agri­
gento.

Il neo eletto, cui vanno gli auguri de

LD LINEA DOMUSsas
LAMPADARI: classici con cris ta lli In 
Strass Swaroski e moderni in vetro 
Murano
TENDE: tradizionali, vertica li, a pannel­
lo, a pacchetto e relativa posa 
ARREDAMENTI BAGNO: sistem i modu­
lari di illuminazione, tappezzerie murali 
e moquettes

Viale A. Gramsci, 27 
le i. (0925J 42,522 

92017 SAMBUCA DI SICILIA (AG)

" La Voce », ha aperto una sezione sinda­
cale presso la UIL di Sciacca, via Licata 
Salita Consiglio n, 2, per tu tto  il perso­
nale docente e non docente della Scuola 
dove sarà presente il martedì o venerdì 
dalle ore 16 alle ore 18 e un'altra a Sanv 
buca di S icilia presso la sezione UIL nel 
Corso Umberto 'I 11 lunedi dalle ore 19 
allo oro 21,

Il mondo della Scuola ha avuto in pas­
sato poca attenzione da parte del sinda­
cati (almeno nei piccoli centri) perciò tu t­
ti quei lavoratori che entravano It» con­
flitto  con l'amministrazione por iar valere 
le proprie ragioni dovevano rivolgersi (con 
notevoli sacrifici) ad avvocati competenti. 
L'avere anche a Sambuca una sezione sin­
dacale sarà per molti un grande sollievo.

Nuovi finanziamenti 
per il lago Arancio

La Regione nel varare il plano specia­
le per le dighe ha incluso II lago Arancio, 

L'Importo per lavori che riguardano 
l'adduzione delle acque del Sosio e la si- 
stemazlone del bacino ammontano a circa
10 milardl di lire.

Luminaria per il Corso Umberto 
in occasione delle feste natalizie

Per iniziativa della Pro-Loco di Sambu­
ca nel giorni delle feste natalizie è stato 
Illum inato il Corso Umberto per dare alle 
festiv ità  un tocco di presenza festaiola. 
L'iniziativa, pur molto lodevole, va poten 
ziata per il fu turo con attrezzature e lu­
minarie più effic ienti e ricche,

NORME SANITARIE

Lo preoccupazioni degli addetti ai la' 
vori sono In questi giorni appuntati sulla 
malattia dell'AIDS. Preoccupato che nella 
nostra comunità non abbiano a verificarsi 
casi di contagio, il neo Assessore alla Sa­
nità dottor M artino Abruzzo, ha convoca­
to la categoria dei barbieri o parrucchieri 
locali invitandoli ad applicare le norme 
igieniche per evitare eventuali contagi 
del virus mortale.

Seguire scrupolosamente le direttive 
sanitarie vuol dire prima di tu tto  rispet­
tare la salute civica, per questo plaudia- 
mo all'iniziativa,

EMPORIO

GUASTO GASPARE
Elettrodom estici . Ferramenta . Colori

Punto vendita 
CASSE FUNEBRI

servizio celere e accurato 
CORSO UMBERTO, 102

SAMBUCA DI SICILIA 
notturno VIA MALTEMPO, 8 - Tel. 42.527
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A briglia sciolta
rubrica di AN G ELO  PENDOLA

« In  Italia oggi siamo al pa­
radosso, al non senso, che 
la libertà non ci fa sicuri 
della giustizia ».

Leonardo Sdascia

Catastrofico? Forse! Ma non troppo, di­
rci. In cfletti basterebbe ben poco per ren­
dersi conto del contrario. Anzi, se si va se­
nilmente ad analizzare —  come si dovreb­
be —  ne esce luori un rincaro di dose, Ma 
la realtà è che ben pochi hanno voglia di 
sapere, di analizzare, di vederci chiaro.

K quei pochi, vengono « soppressi » dalla 
mentalità maliosa —  cultura maliosa —  che 
non è prerogativa dei siciliani, bensì di un 
larghissimo strato della popolazione naziona­
le tanlo per volerci fermare entro i con 
fini territoriali —.. Soppressione fisica per 
coloro clic osano alzare là eresia, k  testa per 
Vedere al di là delia « siepe » e intervenire; 
neutralizzazione, emarginazione —  che altro
non sono se non varianti di quanto so p ra__
per quegli filtri che pericolosi al momento 
non sono, rua die potrebbero in futuro dive­
nirlo, se non messi a tacere, in un modo o 
in un altro, in tempo: cioè prima che vadano 
a compromettere il « normale » svolgimento 
e gli equilibri di una società i cui interessi 
non tengono più conto di nulla e di nessuno, 
se non in funzione di un disegno e di uno 
scopo opportunistici, anche se sembrerebbe­
ro —  a prima vista —  finalizzad alla cresci­
ta della collettività,

E ‘ amaro constatare —  ogni giorno —  
come quasi nessuno abbia voglia di cambiare 
U giuoco: ai grandi le grandi manovre; ai più 
piccoli quelle proporzionate, più confacenti: 
a ciascuno il suo, insomma.

Occultamente o palesemente ai danni di 
coloro che continuano a sperare che finalmen­
te avvenga un cambiamento. I politici, assie­
me ai loro amici, continuano a «rubare» , a 
far leggi secondo le proprie convenienze, a 
lottare per le felle più grandi. I miliardi 
continuano ad ammassarsi da un lato, men­
tre dall'altro ci si abbrutisce tra espedienti; 
ci si scanna per il posto di lavoro, per un 
pezzo di pane, per un fazzoletto di terra, per 
qualche milione in più. Una società che inor­
ridisce, a ragione, di fronte alla droga tra 
i ragazzi che muoiono per le strade; al co­
spetto di una delinquenza elle ammazza gli 
innocenti; di fronte a dei rapprese ni ami del­
la legge che, nel pieno delle loro funzioni, 
stuprano le ragazze —  in caserma — , abusan­
do tlctl potere loro concesso (cioè: che si ar­
rogano), Sono stati congedati, giudicati e po­
sti. immediatamente, in libertà provvisoria i 
primi, e al terzo la sospensione condizionale: 
lutto qui? No, perché pare che stupratori e 
legali non siano rimasti contenti, soddisfatti 
della sentenza, e andranno avanti, Ecco la no­
stra democrazia! Una società che premia la
feccia. Una « democrazia » che non s a __o
meglio non vuole —  garantire al cittadino 
onesto gli spazi dovuti.

Dove fin troppi fanno i comodi propri], 
non tenendo conto che la libertà di ognuno

finisce là dove inizia quella degli altri, lina 
società dove il piucheprofitto è il dio e l’ille­
cito di ordinaria amministrazione. Dove il po­
litico non fa poltiica; l’onorevole non è ono 
re vocile; e dove proliferano gli scandali: del­
le fustelle, delle analisi, delle sofisticazioni, 
delle bustarelle e di mille altre cose. Un Pae­
se —  il Belpaese —  dove prolifica un eser­
cì io di avvocati, molti dei quali, hanno il 
precipuo compito di cambiare le carte in ta­
vola —  proprio come è loro richiesto —  
meritando il plotone d'esecuzione ancor pri­
ma dei loro assistiti. Ma è questo che vuole 
la stragrande maggioranza dei nostri politici, 
In un regime più corretto, più rigido e vera­
mente democratico, non potrebbero fare quel 
che si permettono. In questo status ognuno 
ci sguazza: l ’autista del pullman che spaccia 
droga tra i ragazzi; il vagabondo che si per 
mette gli sfarzi; certo impiega Luccio che con 
uno stipendio da poco più di un milione 
_  con famiglia a carico .—. si regala l'auto­
mobile da venti, milioni. Ci vuole moralizza­
zione fin dall’alto e controlli a tappeto. I pre­
posti? Ciechi? No! Conniventi! Luridi scia­
calli! Democratici? No! Aguzzini!

Il concetto primo di democrazia è stato 
calpestato, frantumato. E poi, diciamolo chia­
ro: noi non siamo mai stati maturi per la 
democrazia: oggi soprattutto. Ci fu un perio­
do in cui si poteva ottenere tanto, ma è an­
dato sciupato. Mi riferisco al post-bellum. 
Se si fosse rinunciato a qualcosa, allora, forse 
oggi ci troveremmo meglio. Dopo lungo di­
giuno la grande abbuffata senza discernere 
e infine l ’indigestione. Bisogna vomitare, ri­
mettere il tutto e, dopo appropriata dieta, 
avviarsi alla normalizzazione dell’alimentazio­
ne, senza eccessi e brusche impennate.

La nostra non è democrazia! C’è qualcu­
no che sostiene il contrario? Una società che 
premia gli illegali, dicevo; che vuole prigioni 
ancora più confortevoli per esecutori di stra­
gi ,se non la loro libertà, dopo anni di in­
chieste e di miliardi al vento; che (quasi) 
premia chi ha arrecato lutti e danni incolma­
bili. Quanti morti e soprusi produce questa 
nostra « democrazia », fatta di Grande De 
linquenza, di potere occulto, manovre orche­
strate, intrallazzi e cospirazioni, evasioni e 
prevaricazioni, disoccupazione e delinquenza 
media e minorile, Società dispensatrice di 
angoscia.

11 giorno in cui gli occhi si apriranno
—  tutti gli occhi si apriranno —  non avre­
mo più stracci per asciugarci lacrime di sale. 
Non servirà a nulla rimpiangere. Siamo le 
bestie peggiori incapaci di bene e di pace. 
Vanificatoti delle Lotte Partigiane e disprez 
za tori di giovani vite trucidate.

Ipocriti fanfaroni sfruttatori delle altrui 
disgrazie. Egoisti piagnucoloni incapaci di 
agire nel migliore dei modi e nel r iso tto  do­
vuto. Parolai e niente più. Vigliacchi inca­
paci di affrontare il prossimo; inetti qualifi­
cabili solo dietro una cornetta del telefono: 
vermi!

Avvoltoi sulle cime degli alberi in attesa 
di carogne!

M. EDIL SOLAI
s.r.l.

di
GUASTO & GANCI

Ingrosso 
m ateria li da costruzione 

FERRO - SOLAI - LEGNAME 

Esclusivisti ceramiche 
CERDISA - OSA 

FLOOR GRES - FAENZA 

Idrosanitari - Rubinetterie 
PAINI - M AMO LI - BAND INI
SAMBUCA DI SICILIA C.DA ARCHI 
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HUMOR NOSTRANO
INCRESCIOSO INCIDENTE

Un vecchietto di 80 anni, Accursio Menefrego. abitatile In Via Serbatoio, è stato 
protagonista di uno spiacevole incidente.

Recatosi In farmacia per ritira re  uno scalcio di anticatarrale si è visto rifiu tare 
Il medicinale a causa dello sciopero proclamato dai farm acisti.

Esasperato daH’altegglamento deciso del tito lare della farmacia, ha creduto oppor­
tuno di sbattere In tosta al farmacista una fuste lla vera... di acciaio.

DI conseguenza II farmacista ò stato ricoverato a ll’ospedale, mentre II vecchietto 
ò s ta lo rinchiuso all'Ucciardone.

MOR/ALE DELL'ACCADUTO: « Anche lo fuste lle vere ti possono portare d ir itto  in 
galera! ».

INTERROGAZIONE COMUNALE

Un consigliere comunale di Sciacca ha rivo lto una interrogazione scritta  all'asses­
sore al lavori pubblici per conoscere la data di inizio del lavori di costruzione della 
Chiesa e della Piscina In contrada Ferriera, finanziati da tempo.

L'assessore ha Immediatamente fa tto  sapere che I lavori per la realizzazione della 
Chiesa avranno inizio a giorni, subito dopo «la posa della prima pietra » da parte delle 
autorità; per II completamento della Piscina si dovrà Invece attendere la « caduta del­
l'u ltim a pietra ».

NUOVA GIUNTA

Si è insediata a Licata da circa 3 mesi la nuova giunta comunale. Assessore allo 
sport è stato e le tto  Poppino Tir, giovane consigliere comunale.

Il Tir ha indetto nel giorni scorsi una conferenza stampa per presentare I suoi 
progetti futuri.

Ha promesso in quella sede di completare la palestra della scuola media, realiz­
zare il Palazzetto dello Sport e creare la consulta per lo sport.

Un consigliere comunale di opposizione che seguiva la conferenza lo ha scherzo­
samente apostrofato: «Non correre Poppino, se no vai a sbattere! ».

SERATA DI GALA

Qualche settimana fa si è svolta negli splendidi locali del Paradiso una allegra 
festa di beneficenza. Vi hanno partecipato circa 400 cittadini e diversi Vip locali. 
Durante la fastosa e spensierata serata abbiamo assistito alla esibizione canora di 
m olti Big sambucesi che sono stati lungamente applauditi dagli intervenuti.

Lo canzoni prescelte sono state, ovviamente, quelle deN'ultìmo Festival di San­
remo, Per la gioia dei nostri le tto ri pubblichiamo In esclusiva gli accoppiamenti (can­
tante e canzone) effettuati durante la memorabile serata.

ALFONSO DI GIOVANNA: « E non si finisce mai »
GIUSEPPE ABRUZZO: « Si può dare di più »
AGOSTINO MAGGIO: «D im m i che cos'è »
GIOVANNI RICCA; « lo  am o»
BALDO AMODEO: «Destino »
AURELIO DI GIOVANNA: « Tanti auguri »
FRANCESCO VINCI: «N ostalgia canaglia»

Iceberg

L’ANGOLO DEI PARTITI
PCI

■ Il 6 gennaio le segreterie Gramsci e 
La Torre, il Capo Gruppo Consiliare e il Sin 
daco hanno elaborato un piano di lavoro sui 
remi più immediati: convocazione dei Comi­
tati Direttivi e del Gruppo Consiliare per la 
designazione degli Amministratori nella nuo­
va Giunta di sinistra e per Assemblea con­
gressuale o Congresso; partecipazione al Con­
vegno « Ricostruzione e sviluppo del Belice »; 
Tesseramento 87.

H 11 10 gennaio i Comitati Direttivi c i 
Consiglieri Comunali hanno deciso che è op 
pontino procedere alla designazione della 
compagnine amministrativa dopo che il Sin­
daco e la Giunta avranno rimesso il manda­
to al Partito, Dopo la introduzione di G. 
Ricca, sono intervenuti: Stabile, Sciame, Mag 
gio, Trivcri, Gigliotta, Fasullo, Di Bella, Sor- 
tino, Sparacino, Ferraro II; ha concluso Bar 
rile della Segreteria della Federazione. Il Di­
rettivo Sez. Gramsci ha demandato alla Se­
greteria la decisione di tenere i ’Assemblea 
Congressuale o il Congresso.

a  L’11 gennaio le Segreterie, il Capo 
Gruppo Consiliare e il Sindaco hanno esa 
minato in modo approfondito, ampio ed ar 
ticolato tutto quanto connesso alla proposta 
da avanzare ai Direttivi per la nuova Giunta.

■ Il 14 gennaio i Comitati Direttivi e il 
Gruppo Consiliare hanno discusso sulla pro­
posta degli Assessori e del Sindaco. Vengono 
indicati: Sindaco: Alfonso Di Giovami a; As­
sessori Sonino, Gurrera, (.astronovo e I ai 
Giudice; mentre a Maggio e Vinci, viene 
chiesto un più forte e attivo lavoro in quan 
to nel programma, sottoscritto con il PSI, è 
sottolineato l ’impegno comune per sostenere 
da ogni angolazione tutte le iniziative che i 
Soci della Cantina vorranno intraprendere al 
fine di d a r s i  uno Statuto e un Regolamento 
democratici e più rispondenti alle esigenze 
di partecipazione e trasparenza. Nella discus 
sione sono intervenuti numerosi compagni, 
alcuni hanno evidenziato indicazioni diverse, 
aggiuntive, nuove, altri hanno approvato la 
proposta. l e  Segreterie hanno, quindi, sen­
tito la necessità di un’ulteriore riflessione.

■ Il 15 gennaio le Segreterie, il Capo 
Gruppo, sen. Montalhano, e il Sindaco, Di 
Giovanna, hanno esaminato il dibattito svol­
to nel Direttivo, compiendo un’approfondita 
riflessione, in cui sono emerse nuove valuta 
zioni, arrivando alla conclusione che è più 
opportuno, per vari motivi politici e tecnici,

■ Il 19 gennaio i Direttivi e i Consgilieri 
hanno riconsiderato la proposta, avanzata in 
precedenza, e dopo un vivace, sfaccettato di' 
battito si è arrivati ad una votazione, clic ha 
dato, a maggioranza ampia, il via alla indica­
zione delle Segreterie, del Capo Gruppo e 
del Sindaco,

■ 11 24 gennaio .si è tenuta l’Assemblea 
Congressuale della Sezione in vista del Con 
gresso Regionale del Partito, Ha relazionato 
Giovanni Ricca, segretario della Sezione toc­
cando i temi della attualità politica in Sicilia, 
delle modifiche per l ’Autonomia e del Par­
ilo. Sono ntervenuti C. Vaccaro, sen. Mon- 
talbano e A. Di Giovanna. Ha concluso Aii- 
gelo Lauricella della Segreteria Regionale, 
con un esteso e ragionato intervento, che ha 
illustrato le questioni più importanti al ino 
mento in cui si palesa con forza la necessità 
di cambiamento alla guida della Sicilia, per 
dare vita aU'auLonomia, al progresso, allo 
sviluppo.

Sono siati eletti dclcgari all'Assemblea 
Congressuale della Federazione Barrile, Di 
Bella, Di Giovanna, Fasullo, Ferraro I, Gia- 
conc, Gigliotta Lauricella, Maggio, Montalba 
no A., sen. Montalbano, Ricca, Ritacco, Sac­
co, Triveri, Viviani.

■ li  26 gennaio è stata inviata una lette­
ra siila Segreteria del PSI per incontrarsi le 
Delegazioni PCI e PSI, al fine di fissare la 
data del Consiglio Comunale 'per eleggere la 
Giunta di sinistra.

■ Il 27 le delegazioni PCI c PSI si sono 
incontrate ed hanno deciso di fissare le date 
del 7 febbraio (dimissioni del Sindaco e del 
la Giunta; elezione del Sindaco) e del 14 
(elezione della Giunta e dichiarazioni prò- 
grammatiche del Sindaco), Questa doppia con­
vocazione è prevista dalle nuove disposizioni.

_:i__ i:_1. ,____

GIUSEPPE
TRESCA
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Affreschi tardo medievali a Sambuca
Da «INCONTRI E INIZIATIVE » - Me­

morie del Centro di Cultura di Cefalù », 
n. 1/1984, pubblichiamo il lavoro di Lucia 
A jovalasit Columba « Affreschi tardo me­
dievali a Sambuca ». Il lavoro è stato pre­
sentato per la prima volta al Convegno 
« L'Arte In Sicilia prima di Antonello 
(1302-1458) », tenutosi a Palermo nel di­
cembre del 1983.

Il paese di Sambuca ha le sue origini 
nell'antichissimo borgo di Adranono, di­
s tru tto  dalle armi Imperiali bizantine. Se­
condo la tradizione, la popolazione super­
stite  scelse un nuovo sito poco distante 
dal primo e vi edificò un nuovo Casale 
che fu chiamato Adragna.

L'attuale Sambuca fu fondata dagli Ara­
bi, In quell'epoca In cui Palermo divenne 
Capitale dell'isola, posizione eminente che 
nel periodo bizantino, era stata di Sira­
cusa.

Nell'827 l'Emlro Zabut edificò il Ca­
ste llo  sull'estrem ità orientale di una col­
lina a ‘'schiena d'asino" .sulla quale ve­
getavano spontanee piante di sambuco. 
Lo volle in tale posizione perché più op­
portunamente poteva corrispondere con i 
caste lli di Giuliana, Caltabellotta, Calata 
mauro, e la città di Entolla, per le mano 
vre delle milizie.

I Maomettani in Sicilia rispettarono
lo popolazioni indigene, lasciando loro I 
propri beni e la libertà di professare la 
religione cattolica: Imposero soltanto il 
pagamento di un tributo chiamato "Cesia".

Quando sopraggiunse la conquista nor­
manna, il Gran Conte Ruggiero, liberò i 
C ristiani dall'obbllgo di pagare il tributo 
ed Impose lo stesso al Saraceni ed agli 
Ebrei che rimanevano ancora In Sicilia.

I beni dei Siciliani furono sempre ri­
spettati, non divennero mal feudali, ma 
rimasero liberi e furono denominati "a llo­
d i"  o "a llod ia li”  e "borgensatlcl" e "bor- 
gesi' si chiamarono coloro che II posse­
dettero per distinguersi dai villani che 
erano soggetti al feudatari con obblighi 
di vari servizi fra I quali quello m ilitare. 
Non solo i terreni ma anche le acque del- 
I’ "a llod io”  Adragna rimasero libero e non 
soggette al demanio baronale e soltanto 
quando le popolazioni di Casale Adragna 
e del Casale Zabut si fusero, anche le due 
sorgenti Castellana e Favara divennero 
patrimonio comunali di Sambuca.

Come scrisse V ito Amico, Il Casale di 
Adragna con I casali di Giuliana, Comic- 
chio. La Sambuca e Senure, il 3 giugno 
1185 furono concessi e donati da Gugliel- 
mo II al Monastero di Monreale. Testi­
monianze cristiane sono la chiesa di S. Ma­
ria di Adragna, sotto tito lo  S. Vito, e l'al­
tra, dedicata a S. Nicolò, ormai d istru tta 
da secoli, da dove fu to lto  un Crocifisso 
concesso dal Vescovo della Diocesi nel 
1620 al comune di S. Margherita Relice.

In contrada Adragna (oggi zona archeo­
logica) vi è la Chiesa di S. Maria, sotto­
tito lo  S. Vito, detta « a Bammlna » che ò 
celebrata ogni anno l'8 settembre.

E' una piccola costruzione con elemen­
ti normanni nei portali a sesto acuto pro­
fila ti da conci ed in una finestra piccola, 
anch'esaa a sesto acuto, che si apriva sul 
portale principale, e che oggi non è più 
v is ib ile  perché murata.

La copertura è a capanna ricoperta di

Partita IVA 01584150849 
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di Lucia Ajovalasit Columba

tegole, il soffitto  a volta, Internamente 
si presenta ad un’unica navata, Essa ha 
subito degli Interventi di consolidamento, 
opportuni por ciò che riguarda la statica 
de ll'adiflc lo ma un po' brutali in quanto 
le stru ttu re in cemento armato, in primo 
piano sulla facciata, meritavano di esse­
re mascherale, almeno ad uno sguardo di 
Insieme, perché peraltro vanno giusta­
mente d istinte le parti restaurate dalle 
originali. Né avrebbero dovuto essere an­
nullate le tracce della piccola finestra pre 
esistente, né sostitu ito  il pavimento con 
uno nuovo di cotto, mentre I vecchi mat­
toni sono ancora ammucchiati in un an­
golo. Interessanti le fiancate della costru­
zione, rafforzato da contrafforti che pog­
giano sulla parte mediana degli archi di 
pietra. Questi, v is ib ili su ambedue le Man­
cate della chiesetta, possono dare adito a 
diverse ipotesi su precedenti funziona­
lità dei locali, Infatti anche Anna Maria 
Schmidt Ipolizza l'esistenza di un portico 
del vecchio Casale arabo, poi murato nel­
l'età normanna, adibito forse a mercato.

La chiesa di S. Vito, sorgeva prima 
su una collinetta erbosa che oggi si pre­
senta ai nostri occhi forse un po' ecces­
sivamente ordinata; lo «piazzo circostan­
te è in fa tti fram m entalo da terrazzamenti 
marcati da m uretti in pietra da taglio, 
bordati da mattoni rossi, di recente co­

struzione, che non rispettano certo l'am­
biente originarlo dell'edificio, Detta chie­
sa. ò l'unico avanzo de ll’antico Casale or­
mai d is tru tto  ed è attigua alla casina di 
villeggiatura del Marchesi della Sambuca. 
L’affresco di cui parleremo si trova sulla 
parete absidale.

Non ò stato finora studiato da alcuno. 
Come si vede dall'intonaco, In più punti 
staccato, è in pessimo stato di conserva­
zione e sono affioranti diversi strati di 
pittura. La presente relazione si pone es­
senzialmente come denuncia di una delle 
tante situazioni di abbandono in cui ver­
sano tante opere d'arte siciilane, affreschi 
medievali e tardo medievali, spesso ir r i­
mediabilmente perduti, come quelli di S 
Maria della Grotta a Marsala studiati dal 
prof. Basile.

Nel caso della chiesa di Adragna sia­
mo ancora in tempo perché un restauro 
scientifico, fatto da tecnici specializzati, 
possa ancora salvare i resti di quello che 
doveva essere molto probabilmente, un 
c ic lo  di affreschi su tu tte  le pareti della 
chiesa; forse un sondaggio potrebbe ri­
portare alla luce qualche altro brano p it­
torico.

Oggi la chiesetta neH'interno si pre­
senta tristem ente imbiancata dal'lntonaco 
che ne riveste le pareti ed in parte an­
che la parete absidale, in vari periodi af­

frescata, fino ad un ultim o strato consi­
stente In una Crocifissione lardo-quattro­
centesca, coperta da intonaco dopo il 1728, 
come si rilevava da un graffito oggi scom­
parso.

La parte absidale è frammentata dalla 
sovrapposizione deH'allare e del baldac 
chino di epoca più recente.

Nel 1956, accidentalmente sono venuti 
alla luce brani di affreschi nelle pareti la­
tera li de ll'a ltar maggiore.

L'affresco è quindi suddiviso in tre 
parti: una centrale, sopra l'altare, con la 
C rocifissione; una zona a sinistra non 
identificabile; a destra una Madonna se­
duta ad uno scanno, con il Bambino.

Esaminando la parte centrale, l'insie­
me « Cristo in Croce fra due Angeli », r i­
propone una Impostazione ben nota fin 
dal '200 e diffusa nel XIV e XV secolo, 
ma I visi degli Angeli, pur nella compo­
stezza della figura, hanno un atteggia­
mento un po' lezioso o sensuale per quel 
periodo.

Questi Angeli dalle ali appuntite, alla 
maniera spagnola e vestiti con semplici 
tuniche, fanno ritornare alla mente quelli 
della parte alta deH'affresco della - Ma­
donna In Trono » di Risaiaimi del De Vi­
gilia che si trova a Palazzo Abatellls, La 
stessa figura del Cristo ò discutib ile . In­
fa tti, mentre la testa è ben disegnata, le 
gambe, le mani ed 1 piedi sono malamente 
tratteggiati. Lo due figure che fiancheggia­
no la" Croce, la Madonna e S. Giovanni, 
sono molto grandi rispetto alla Croce e 
dovrebbero risa lire ad epoca più recente.

(I ■ continua)
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I CONSIGLI DEGLI ALTRI 
AI NOSTRI LETTORI —
---------------- .----  Rubrica di Angelo Pendola

Quattro modi di utilizzare 
i tralci potati dalla vigna

Da sempre i v itico lto ri hanno preferito 
non lasciare sul terreno I tra lc i asportati 
con la potatura, E questo anche per mo­
tiv i di profilassi contro alcune malattie
—  la muffa grigia, ad esemplo —  ehe 
svernano appunto su di essi. 1 sarmenti 
cosi asportati venivano poi bruciati ai 
bordi del vigneto. La moderna tecnica 
agricola è ora però In grado di fornire 
nuove soluzioni.

La prima, in ordine d'importanza, è 
senz'altro la tecnica di trinciatura In cam­
po dei sarmenti. Questa consiste essen­
zialmente nel passare negli Interfilarc del 
vigneto con macchine trinc ia tric i e sfibra 
tr ic l subito dopo la potura invernale. I 
tra lc i cosi sminuzzati sono poi facilm ente

trasformati nel terreno in sostanza orga­
nica da ll'o ttim o potere fertilizzante.

Recenti studi hanno dim ostrato che, 
con questa tecnica, si copre circa il 20% 
del fabbisogno del vigneto in macroele- 
mentl e fino al SQ% di quello in m icroele­
menti. U lteriori effe tti positivi della trin ­
ciatura riguardano II m iglioramento della 
struttura del terreno, nonché l'aumento 
della capacità di trattenere acqua e del­
l'aerazione dello stesso. Inoltre è stato 
notato che questa pratica agronomica ri­
duce anche la capacità germ inativa dei 
semi delle Infestanti, e ciò soprattutto per 
l'azione tossica che I tannini e i fenoli 
presenti sui tralci hanno verso buona par­
te dei semi.

Un altro tipo di utilizzo sim ile a que­
sto prevede invece l'uso dei tra lc i sminuz­
zati e sfibrati come lettiera per alleva­
menti zootecnici. Come nel precedente 
caso anche cosi la sostanza organica non 
viene sprecata.

Negli u ltim i anni si ò puro diffuso un 
nuovo sistema di reimpiego per questo 
tipo di sottoprodotti: la preparazione del 
« compost Questo si ottiene mescolan­
do il « tritu ra to  » del tralci con altri tip i 
di sostanza organica (erbe, rifiu ti urbani, 
sottoprodotti di diversa origine, ecc.). Il 
tu tto  è poi fa tto  fermentare in cumuli a 
precise condizioni di temperature, umidità 
e aerazione. Il prodotto che se ne ottiene 
è un ottim o fertilizzante, da usare per col­
ture ortico le o floricolo.

Da ultim a, ma non per questo meno 
Interessante, è la possib ilità di reimpie­
gare i tra lc i secchi di v ite  per II riscalda­
mento domestico. Un recente studio, rea­
lizzato dal Ceslaat sullo varie metodolo­
gie di impiego dei tralci di potatura, ha 
evidenziato un risparmio medio per etta­
ro di 400-500 litr i di gasolio l'anno, Natu­
ralmente, però, affinché l'operazione sia 
economicamente conveniente, questa de­
ve essere totalmente meccanizzata me­
diante l'uso, ad esempio, di apposite mac­
chine raccogli-imballatrici,

Damiano Lucia
(da « Famiglia Cristiana » n. 50/86)
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«Chabuca, cunti e canti»
La cultura della nostra terra ò un al­

bero che affonda le radici nel mondo del­
la civ iltà  contadina.

E’ una constatazione che si può fare 
nei vari campi In cui si articola e scorre 
il vivere quotidiano: quanti comportamen­
ti rifle ttono, quasi trasmessi geneticamen­
te, usi e costumi del mondo agro-pasto- 
rale; quante volto parlando si fa rife ri­
mento a vecchi proverbi contadini.

Tuttavia il mondo contadino a Sambu­
ca, un paese che di agricoltura ha sem­
pre vissuto, non ha trovato In nessuno 
del tanti uomini che scrivono, che fanno 
cultura (ad eccezione di Gianbocchlna, 
nel campo della pittura) un cantore ap­
passionato.

Una spiegazione è da ricercare nel fat­
to che nel nostro paese la c iv iltà  conta­
dina ò stata sempre mortificata. A Sam­
buca vi ò stata e vi ò una supremazia 
della classe artigianale che ha fagocitato 
e fagocita tutto, mettendo in ombra tutte 
le altre attiv ità , favorita In ciò anche da 
condizioni politiche.

La cultura contadina ha rischiato così, 
perché non scritta, di andare dispersa. E 
si tratta di una cultura di importanza fon­
damentale.

che cultura. E' un rito. E' magia.
Sì pensi al gesto della semina quan­

do i semi vengono affidati alla madre tet­
ra; si pensi a lla tto  della m ietitura che 
condensa un'atmosfera sacrale; si pensi 
al contadino con un occhio rivo lto al Cie­
lo ed uno alla Terra.

Tanti gesti solenni, che toccano ac 
centi poetici.

Tanti elementi che contengono un ar­
caico simbolismo trasmesso di genera­
zione in generazione, Un mondo fantasti­
co ricco di r it i pagani, collegati alla reli 
gione (si guardi al rapporto che il conta­
dino ha con le fiamme che rappresentano 
la purificazione),

Un lavoro perciò altamente m eritorio 
quello di Salvatore Maurici, che ha sen­
tito  la necessità, nel momento in cui il 
ritm o del progresso ha portato profonde 
modifiche nel mondo contadino, di con­
servare alla nostra memoria storica I ri­
cordi di tale mondo, destinato per certi 
versi a scomparire, per a ltri a cambiare 
profondamente. Un lavoro che è una pic­
cola antologìa che serve, per chi leggo, a 
richiamare alla memoria con un argomen­
to cento argomenti diversi, con un pro­
verbio tanti a ltri proverbi.

chi, con i parenti, con gli amici alla r i­
cerca di notizie diverse o disparate, che 
è stato, poi, codificato secondo lo sche­
ma del Pitrè (di cui sono state riportato 
tu tte  le voci riguardanti Sambuca), e li­
minando le cose comuni ad a ltri paesi.

Un lavoro che è un omaggio sincero e 
appassionato al mondo contadino di cui 
alcuni r it i (la manciata, la bevuta, la dan­
za, ...) sono entrati nel costume della no­
stra società.

M aurici ha compiuto una lunga carrel­
lata nel campo della cultura popolare sam­
bucese per fissarne sulla carta I capl- 
saldl.

Una carrellata che spazia su « la par­
lata sammucara ■*, « li cosi di |u tempu », 
« li viddanl e li picurara *; che parla di 
« li mastri », di medicina popolare, di 
« la terra e li s trig li *, di magia, di usi e 
costumi; che cita « li cunti », canti nenie 
e proverbi re lig iosi; che ricorda « li jochi- 
ra dell'infanzia, « li canti d'amuri »; che 
richiama feste tradizionali. Santi, cucina, 
animali e piante, indovinelli e proverbi.

Un viaggio completo all'in terno del 
mondo popolare contadino, di cui poco è 
stato trascurato. E' questa la cara tte ri­
stica del lavoro di Salvatore Maurici, il 
cui unico d ife tto  è di assommare tanti 
temi alcuni del quali avrebbero m eritato 
un trattam ento monografico, e il cui pre­
gio maggioro è di riportare alla ribalta 
tanti ricordi che stavano cadendo nel bu­
co nero dell'oblio,

Franco La Barbera

SALVATORE MAURICI, «Chabuca, cunti 
e canti » - Editrice Lo Studente, Pa-
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La situazione sanitaria a Sambuca
L'infarto del m iocardio negli anni ot- 

tanta » è il tema di una conferenza che 
avrà luogo sabato prossimo, 28 febbraio 
alle ore 18 nel Salone dei Convegni della 
Cassa Rurale ed Artigiana di Sambuca. 
Relazionerà II dott. Francesco Di Giovan­
na, primario cardiologo presso l ’ospedale 
di Sciacca, Subito dopo si aprirà un dibat­
tito  cui prenderanno parta sanitari di Sam­
buca e dei centri del circondario, nonché 
sociologi e rappresentanti di varie organiz­
zazioni sociali. " La conferenza si inquadra
— ol dico II neo assessore socialista alla 
Sanità e vice-sindaco di Sambuca, Martino 
Abruzzo, medico — in un programma che 
abbiamo denominato "Conoscere por pre­
venire” . Verranno tra tta ti, successivamen­
te, temi come l'AIDS, l'in fo rtunistica, la 
medicina sociale, la prevenzione ed altri 
ancora. Le conferenze, pur nel rispetto del 
rigore scientifico dovranno assumere un 
carattere prevalentemente divulgativo e 
dovranno tendere a colmare quel vuolo di 
informazione che sussiste tra cittadino e

Intervista di Pippo Merlo 
all'Assessore alla Sanità M artino Abruzzo

SSN [servizio sanitario nazionale) ».
Cogliamo lo spunto dalla entusiastica 

dichiarazione del neo-assessore, per rivo l­
gergli qualche domanda sulla situazione 
sanitaria a Sambuca.

D. * Non ti sembra un po' troppo sem­
plic is tico risolvere, con una serie di con­
ferenze e di d iba ttiti 1 guasti di un servi­
zio sanitario che a Sambuca, specie per 
quanto riguarda le strutture, lascia molto 
a desiderare?

R. - Se il servizio sanitario nazionale 
e locale è allo sfascio ciò non significa 
che dobbiamo aspettare la famosa manna 
dal cielo. Nel nostro piccolo, bisogna fare 
quello che è nelle nostre possib ilità di 
fare. Onesto significa che d'accordo con

la scuola attueremo un servizio di educa­
zione sanitaria e metteremo a punto un 
programma di screening ( =  indagine sa­
nitaria a vasto raggio) vo lto  a tutelare la 
salute della nostra popolazione scolastica. 
Noi tempi e nelle modalità dovute attue­
remo un programma di dlsinfezione e dì 
disinfestazione doU’amblonlo e vigileremo 
sulla potabilità delle acque dei nostro 
territorio. Sosterremo inoltre ed ineorag 
geremo l'in iziativa di alcuni giovani me­
dici che si sono associati in una coope­
rativa che si prefigge, come scopo essen­
ziale, di assicurare un servizio di pronto 
soccorso pubblico ».

D. • Ma per quanto riguarda le s tru t­
turo cosa c'è di concreto?

R, - Intanto sarà completato l| poliam­
bulatorio I cui lavori sono già In avanzata 
fase di esecuzione. Qua funzioneranno e 
saranno assicurati alcuni servizi essenziali 
come l'oculistica, la cardiologia, la gineco­
logia e sarà evitato all'utente il disagio 
di recarsi fuori dal nostro Comune come 
attualmente avviene, Inoltre, d'accordo 
con l'USL ripristinerem o II servizio di au­
toambulanza por il trasporto degli amma­
lati. Questo programma, che fa parte del­
la nuova giunta di sin istra ed a cui ho ac­
cennato sinteticam ente come vedi, non è 
fondato sulle conferenze o, come molti 
possono pensare sulle chiacchiere, ma 
mira al concreto ».

A questo punto non cl resta che augu­
rarci che tale programma, lungi dai rima­
nere una euforica e fumosa enunciazione 
di buoni propositi cui purtroppo i po litic i 
ci hanno abituato si realizzi al più presto 
dal momento che la posta in gioco è lo 
stato di salute e la vita stessa del c itta ­
dino.
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FLASH

Il Museo Archeologico 
avrà sede a Palazzo Panitteri

Al momento di chiudere questo numero in tipografia apprendiamo che il 2 marzo 
in una riunione presso il Comune, alla presenza della dr.ssa Fiorentini della Sovrin­
tendenza Archeologica, ò stato esaminato ed approvato in via definitiva il progetto 
per la ristrutturazione del Palazzo Panitteri, da destinare a Museo Archeologico.

li Sindaco ha espresso la disponib ilità dell Amministrazione comunale per la ces­
sione d'uso, per 99 anni, di Palazzo Panitteri alla SovrinteiHlenza.

Il progetto, redatto dall'ing, Giuseppe Giacone e dalla fig lia  Patrizia, architetto, 
è in attesa dì finanziamento per un im porto di o ltre  5 m iliard i di lire.

Le opere, da realizzare in due stralci, prevedono: magazzini, ambienti da adibire 
al restauro in loco, 8 Sale di esposizione, un Auditorium  per convegni Internazionali 
con impianto di traduzione simultanea (per 85 persone), una serie di ambienti por II 
soggiorno di studiosi e di tecnici della Sovrintendenza.

Nella stessa riunione la dr.ssa Fiorentini ha annunciato la ripresa degli scavi nella 
zona archeologica di Adranone, grazie ad un finanziamento di 200 m ilioni, per com­
pletare le ricerche nell'area deila necropoli e rip ristinare il tessuto urbano nel suo 
reticolato essenziale.

« La Voce » pubblicherà un ampio servizio nel prossimo numero.

Carnevale zabuteo
* Carnevale Zabuteo » anno secondo di 

un’era che iniziata a ll’insegna dell'entusia­
smo e dell'improvvisazione lo scorso 1986, 
si avvia nei binari di una programmazione 
ben precisa che tende a recuperare e a 
valorizzare antiche tradizioni locali sopite 
dal tempo. Questa edizione, almeno nelle 
ambiziose Intenzioni della Associazione 
tu ris tica  « Adragna-Carbo| » e della Am ­
ministrazione comunale che la finanzia, 
mira a creare un'immagine d.o.c. (a de 
nominazione dì origine controllata) tale da 
distinguersi dallo altre ed Imporsi, se 
affiorano, per le sue peculiari qualità e 
caratteristiche.

L'Intento à certamente molto arduo 
ma, forse appunto per questo, stimolante. 
Fatto sta che, in questo contesto di inten­
zioni, il programma che è stato appron­
tato, pur nel suo piccolo, à di tu tto  ri­
spetto, Per prima cosa è stato fissato un 
tema conduttore « Sambuca Zabut e gli 
Arabi ■* cui fa rife rim e n to . Un soggetto 
che si richiama alla storia locale e che, 
col preciso Impegno deU'Assoclaziono tu­
ristica promotrice dell'acquisto di quel co­
stumi ritenuti di rilevanza culturale e sto­
rica, mira alla qualificazione delle masche­
re. Inoltre I contributi e I premi aggiuntivi 
elio saranno assegnati ai carri allegorici 
hanno ottenuto come effetto immediato 
una grande partecipazione. Sono stati al­

les titi, Infatti ben otto carri allegorici. Il 
che non è poca cosa se, almeno nella 
quantità, il numero eguaglia quasi quello 
del centri molto più popolosi di Sambuca
o con una lunga esperienza alle spalle in 
fa tto  di Carnevale. Il programma, ambizio­
so dicevamo, ha avuto un riscontro posi­
tivo  da parte della cittadinanza. Si sta a 
vedere ora se tale riscontro ci sarà anche 
nella qualità dal momento che a questo 
obiettivo, non tanto facile da conseguire, 
mira soprattutto il Carnevale Zabuteo.

Accenniamo, intanto, al nutrito pro­
gramma che da sabato a martedì 3 mar 
zo, avrà come teatro il centro storico
e. principalmente, Il chilom etrico Corso 
Umberto, Qua sfileranno otto carri alle­
gorici, lina trentina di gruppi in maschera 
ed o ltre  un centinaio di maschere sin­
gole per un totale complessivo di circa 500 
partecipanti.

Uno spettacolo riservato Interamente 
ai bambini avrà luogo al cine-teatro Ellos 
nella serata di sabato, Ad animare le sfila­
te o ltre  al complesso bandistico locale 
che, per l'occasione indosserà costumi car­
nevaleschi, ci saranno saltimbanchi, clowns 
ed un mangiafuoco, Alle manifestazioni 
ufficia li faranno da, contorno serate dan­
zanti e spettacoli che si svolgeranno nel 
vari club e c irco li c ittadini e nel locali
dl rttrovo- Giemme

CONTROCORRENTE

«Li manciuna»
A Sambuca da qualche anno esiste II 

boom delle manifestazioni culturali e 
sportive. Annualmente in fa tti si svolgono 
a diecine le occasioni dove i sambucesl 
possono ritrovarsi per scoprire un artista 
locale, per ascoltare un diba ttito  dl sto­
ria locale o per partecipare alla presenta­
zione dl un volume di scritto ri locali.

Una sim ile a ttiv ità culturale fa certa­
mente onore alla cittadinanza ed a chi 
opera nel settore. Essere una comunità 
amante de ll’arte e della cultura nel senso 
pieno del tonnine non è un traguardo rag­
giungibile dall'oggi al domani. Occorre 
avere alle spalle un passato trascorso 
nella cultura.

Parallelamente a quest'opera promozio­
nale della cultura vi è stata negli u ltim i 
anni una costante ricerca dl in iziative pro­
mozionali per quanto riguarda I prodotti 
locali da inserire in un vasto disegno di 
un possibile sviluppo turistico del te rr i­
torio. Questo ha invogliato i responsabili 
locali a sfruttare tutte le occasioni per 
valorizzare i prodotti dol posto ed In par­
ticolare quelli riguardanti l'agricoltura: 
mandorle, fichi, olive, formaggio, pane, 
eoe, ecc. Una proposta questa che è stata 
accolta con grande entusiasmo dalla po­
polazione locale, tant'è che ormai non vi 
ó manifestazione culturale che non inse­
risca nel suo programma la degustazione 
di un vino locale o di cibi.

Diciamo che prodotti come le olive ed 
il formaggio sono entrati nelle simpatie

culturali frequentate da sparute minoran 
ze, adesso sono insolitamente affollate 
da centinaia di persone dei più diversi 
ceti sociali,

E' vera gloria? In attesa che i poste­
ri emettano l'ardua sentenza, mi sembra 
sia giusto stigmatizzare alcuni comporta­
menti davvero poco c iv ili.

M olti sambucesi durante le manifesta­
zioni culturali si piazzano davanti al ta­
volini imbanditi di cibarie come toste dl 
ponte, in attesa che l'oratore dl turno fi­
nisca il suo intervento; essi stanno li. 
come centom etristi pronti alla partenza, 
con un occhio al paleo e l'a ltro  che spia 
« lu manclarlzzu », spesso disturbando 
con le loro chiacchiere coloro che avreb­
bero Il piacere di seguire gli interventi 
ufficia li. Capita anche che qualcuno, stan­
co di aspettare, Incominci a manciate 
prima del via, trascinando tu tti gli a ltri, 
offrendo uno spettacolo davvero incivile, 
da gente che pare digiuni da almeno un 
mese.

Visto che i continui richiam i al buon 
senso si sono rivelati inutili, suggerirei 
dl abolire la degustazione dei cibi da tu t­
te lo manifestazioni pubbliche, a meno 
che detti incontri culturali non possano 
fare a meno di un sim ile pubblico, da 
siffatta « partecipazione spontanea ». Pen­
siamo anche a coloro che, schifati da s i­
m ili esibizioni mandibolari, se ne restano 
a casa, pudicamente lontani.
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